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PRESIDENZA
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

Autorizzazione a promuovere la Mostra di miniature ed acqueforti
in Romà.

Con decreto 23 aprile 1931-IX di S. E, il Capo del Governo, regi-
strato alla Corte dei conti il 16 maggio detto anno al registro n. 3
Finanze, foglio n. 362, la Societh a Amiel di Castel S. Angelo » e
stata autorizzata a promuovere, ai termini e per gli ettetti del 11egi
decreti-legge 16 dicembre 1923, n. 2740, o 7 aprile 1927, n. 515, la
Mostra di miniature e di acqueforti, che avrà luogo a Roma, nei
mesi di maggio e giugno 1931-IX.

(3318)

LEGGI E DELRETI

Numero di pubblicazione 762.

LEGGE 30 marzo 1931, n. 476.
Conversione in legge del R. decreto-legge 18 dicembre 1930,

n. 1837, concernente l'insegnamento di statistica e di clinica delle
malattie tropicali e substropicali nella Regla università di Roma.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Articolo unico.

Ë convertito in legge il R. decreto-legge 18 dicembre 1930,
n. 1837, concernente l'insegnamento di statistica e di cli-
nica delle malattie tropicali e sub-tropicall nella Regia uni-
versità di Roma.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella raccolta ulliciale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser-
varla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addl 30 marzo 1931 - Anno IX

VITTORIO EMANUELE.
CONCORSI

DIUS$OUNI - MOSCONI - GAZZERA -
finistero dell'educazione nazionale: Concorso ad un posto di SmIANNI - BALBO - ÜIULUNO.
professore di canto nel Regio conservatorio di musica « San
Pietro a Maiella » di Napoli , ., . . . . . s Pag. 2172 ¡Visto, il Guardasigilli: Rocco.
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I

Numero di pubblicazione 763.

LEGGE 9 aprile 1931, n. 480.
Conversione in legge del R. decreto.legge. 8 gennaio 1931,

n. 87, concernente provvedimenti a favore dei danneggiati dai
terremoti e dall'eruzione dello Stromboli del marzo e settembre
1930 nelle isole Filicudi e Stromboli, nonchè per il restauro inte.
grale dell'Abbazia e della Certosa di Trisulti, nel territorio di

Collepardo.

VITTORIO EMANUELE III

PEI: GItAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE
• RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Articolo unico,

E convertito in legge il R. decreto legge 6 gennaio 1931,
n. ST, concernente provvedimenti a favore dei danneggiati
dai terremoti e dalPeruzione dello Stromboli del marzo e.

del settémbre 1930, nelle isole Filicudi e Stroinboli, nonchè
per il restauro integrale dell'Abbazia e della Certosa di

Trisulti, nel territorio di Collepardo.
Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,

sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti,
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser-
varla e di farla osservare come legge dello Stato.

Dato a San Rossore, addl 9 aprile 1931 - Anno IX

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI -- MOSCONI - DI CROLLALANZA

GIcuAko.

Visto, il Gttardasigitti: Rocco.

Numero di pubblicazione 764.

REGIO DECRETO 23 aprile 1931, n. 432.

Determinazione del numero degli assessori per ciascun Gir.
colo di Corte di assise.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÂ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto l'art.. 6 del R. decreto 23 marzo 1931, n. 249, sul,
1"ordinamento delle Corti di 'assise;
Sulla proposta del Nostro Guardasigilli, Ministro Segre,

tario di Stato per la giustizia e gli affari di culto;
Abbiamo decretato e decretiamo:

2 approvata Punita tabella, vista, d'ordine Nostro, dagl'
Ministro Segretario di Stato per la giustizia e gli affari di
culto, con la quale è determinato il numero degli assessori
per ciascun Circolo di Corte di assise del Regno.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del. Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservarre.

Dato a Roma, addì 23 aprile 1931 - 'Anno ItX

VITTORIO EMANTSELID.

Rota

Visto, il Guardasigilli: Rocqo.
Registrato alla Corte dei conti, a.ddi 4 inaggio 1981 - UmoX
Atti del Governo, registro 308, foglio 18. - MANCINI.
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Numero di pubblicazione 765.

REGIO DECRETO-LEGGE 23 aprile 1931, n. 484.
Modificazioni ,all'ordinamento giudiziario.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOIßNTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto l'art. 3, n. 2, della legge 31 gennaio 1926, n. 100;
Visti Part. 11 della legge 17 aprile. 1930, n. 421, e le to-

belle allegate alla legge stessa;
Visto il II. decreto 23 marzo 1931, n. 249;
Ritenuta la urgente e assoluta necessità di apportare del-

le modificaziam ad alcune circoscrizioni giudiziarie, di prov-
vedere alla sistemazione del personale della magistratura nei

vgri uilici del Regno ed ai casi di mancanza o impedimento
dei presidenti delle Corti d'assise, nonchè di modificare tem-

poraneamente il numero degli uditori di tribunale e quello
degli uditori di pretura;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Guardasigilli, Ministro Segre-

tario di Stato .per la giustizia e gli affari di culto, di coli-
certo col Miniktro per le finanze;
Abbiaimo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Sono soppresse, dal 16 luglio 1931, le preture di Ala, Cem-
bra, Condino, Glorenza, Lana, Marebbe, Ortisei, Stenico,
Strigno, Tarvisio, Vezzano.
Dalla stessa data è istituita la sede di pretura nel comune

di Pontebba.

Art. 2.

Entro il 30 giugno 1932, il Ministro per la giustizia e gli
affari di culto, ha facoltà, per le esigenze del servizio, di
provvedere alla sistemazione del personale della magistra-
tura delle corti, dei tribunali e delle preture del Regno, me-
<liante trasferimenti anche d'uilicio.

Art. 3.

Con successivi decreti Reali, da emanarsi su proposta del
Ministro per la .giustizin e gli affari di culto, saranno sta-
bilite le modificazioni da apportarsi alla circoscrizione giu-
diziaria territoriale del Regno in conseguenza della sop-
pressione degli uilici e della istituzione della nuova sede di
pretura di cui all'art. 1 e saranno date le, relative norme
di attuazione.

Art. 4.

Per un triennio dalla entì•ata in vigore del presente de-
ereto, il nuniero degli uditori svice pretori e uditori di pre-
tura, stabilito nella tabella A allegata alla legge 17 aprile
1930, n. 421, è portato da 75 a 200 ed il numero degli udi-
tori di tribunale, stabilito nella tabella B allegata alla
stessa legge, è ridotto da 2T5 a 150.
Se, trascorso il suindicato triennio, si verificherà una ecce.

denza nel ruolo degli uditori .vice pretori e uditori di pre-
tura rispetto al numero di 75 fissato nella tabella, si la-
seerà scoperto un numero corrispondente di posti di udi-
tore di tribunale, fino a quando non sarà stata eliminata
la detta eccedenza, in modo che in nessun momento si supe-
ri in complesso il numero di 350 uditori giudiziari.

Art. 5.

Mancando od essendo impedito il presidente della Corte
di assise, esso viene sostituito con provvedimento del primo
presidente della Corte d'appello, inteso il procuratore ges
nerale, da un altro presidente di sezione di Corte di appello
o da uno dei magistrati componenti la sezione di Corte di
assise.

Art. 6.

.

Il presente decreto entrerà in vigore il giorno successivo
a quello della sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale del
Regno e sarà presentato al Parlamento per la conversione in
legge. Il Ministro proponente è autorizžato alla presenta,
zione del relativo disegno di legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 23 aprile 1931 • Anno IX

XITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - ROCCO - ROSCONI.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 12 maggio 1931 - Anno IX
Atti del Governo, registro 308, foglio $8. - MANCINI.

Numero di pubblicazione '166.

REGIO DECRETO 23 aprile 1931, n. 433.
Determinazione della circoscrizione territoriale delle Sezioni

di Corte d'assise.

V1TTORIO EMANUELE III .

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONB

RE I)'ITALIA ,

Visti gli articoli 1 e 3 del R. decreto 28 marzo 1931,
n. 249;
Sulla proposta del Nostro Guardasigilli, Ministro .Segré

tario di Stato per la giustizia e gli affari di cultoy
Abbiamo decretato e decretiamo:

' 2rticolo unico.

Dal 1• luglio 1931 la circoscrizione territoi'iale di ciã«
scuna Sezione di Corte di appello in funzione di Corte di
assise è determinata dalPannessa tabella, sottoscritta, pet
ordine Nostro, dal Ministro proponente.
Ciascuna Corte di assise è convocata normalmente nelld

sede indicata nella tabella predetta.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Itália, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 23 aprile 1931 Wuno IX

.VITTORIO EMANUELE.

¾oced,
Vio, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 4 maggio 1931 - ¾nno II
Atti det Governo, registro 308, foglio 19, - MANCING
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Numero di pubblicazione 767.

REGIO DECRETO 23 aprile 1931, n. 483.
Modlilcazioni alle piante organiche della magistratura.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PElt VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Dalla stessa data le piante organiche di alcuni tribunali
e di alcune preture del Regno sono rispettivamente deters
aninate dalle annesse tabelle Ce D., sottoscritte, per ordine
Nostro, dal Ministro proponente, restando pertanto modi<
ficate, per quanto riguarda tali uflici, le tabelle CeD alles
gate al R. decreto 23 ottobre 1930, n. 1427.

'Art. 3.

Visto l'art. 26 del R. decreto 23 marzo 1931 n. 249;
Visti gli articoli 9, 11 e 12 cap. I della legge 17 aprile

1980, n. 421)
Sulla proposta del Nostro Guardasigilli Ministro Segre-

tario di Stato per la. giustizia e gli affari di culto, di con-
certo col Ministro per le finanze;
Abbiamo .decretato e decretiamo:

A .ventisei dei posti assegnati dalle piante organiche dellé
Corti di appello e dei tribunali a consiglieri di Corte d'ap-
pello o a anagistrati di, grado parificato, saranno destinati
in applicazione giudici o sostituti procuratori del Re, ai
termini dell'art. 9 p. p. della legge 17 aprile 1930, n. 421.
La presente disposizione sostituisce quella contenuta nele
l'art. 3 cpv. del R. decreto 23 ottobre 1930, n. 1427.

Art. 1.

Dal 1° luglio 1931 sono aumentati ventotto posti di consi-
gliere o sostituto procuratore generale di Corte di cassazione
(grado 4 e sono soppressi corre.latiya.mente dodici. posti di
consigliere o sostituto proepratore generale di Cortp .d'ap-
pello (grado .9) e trentotta posti.di pretore.o pretore .ag-
giunto (gradi 0°, P,. S° e 9°) restando così inodificate le.ta-
helle A eB allegate alla legge 17.apr.ile 1930, n. 421.. ,

Il presente decreto entra in .vigore il giorno auccessivo allá
sua pubblicazione nella Gazzetta Ufjiciale del Regno.
.Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei de-
.creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
.psservarlo e di farlo osservare.

'

Dato a Roma, addì 23 aprile 1931 - 'Anno IK
Art. 2

VITTORIO EMANUELE.
Dal 1° luglio 1931 le piante orgamche della magistratura
er la Corte di cassazione e per le Corti d'appello del Regno Rocco - MOSCONIg

Visto, il Guardasigilli: Rocco
solio determinate dalle annesse tabelle A eB sottoscritte, Registrato aua corte dei conu, addi 12 maggio 1)91 - Anno x
per ordine Nostro, dal Ministro proponente. Atti det Governo, registro 308, foã'tio þ7. $$NCINI.
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Numero di pubblicazione 768.

REGIO DECRETO 9 aprile 1931, n. 472.
Premio speciale al personale dei chimici delle Direzioni armi

ed armamenti navali per il maneggio di sostanze tossiche.

VITTORIO. EMANUELE III

PER GItAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visti i Regi decreti 30 dicenibre 1926, n. 2402, e 3 otto-

bre 1929, n. 1.862, coi quali si stabilisce l'organico del per-
sonale dei chimici delle Direzioni armi ed armamenti na-

vali;
Visto il R. decreto 11 novembre 1923, n. 2395, concernen-

te l'ordinamento gerarchico delle Amministrazioni dello

Stato;
Visto il R. decreto-legge 16 agosto 1929, n. 1058, riguar-

dante i provvedimenti per il personale tecnico civile del ser-
vizio chimico militare, ed in special modo l'art. 10 di esso;
Vista la Lage 31 gennaio 1926, n. 100, sulla facoltà del

potere esemalvo di emanare norme giuridiche:
Ritenuta la necessità di concedere premi speciali per il

maneggio delle sostanze tossiche anche ai chimici dipendenti
dall'Amministrazione militare marittima;
Sentito il Consiglio di Stato;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per la marina, di concerto con quello per le finanze;
Abbiamo decretato e de retiamo:

Art. 1.

Al personale civile dei chimici per le Direzioni armi ed
armamenti navali, per il periodo durante il quale sia ad-

d.etto al maneggio di sostanze tossiche, è assegnato un pre-
mio 'speciale nella misura massima qui appresso indicata :

Chimico ispettore . . , .

L. 8.800 annue

Chimici capi - . . . , , » 7.040 id.
Chimici principali .. . . .

» 0.160 id.

Chimici . . . . . . . .
» 5.280 id.

Art. 2.

I premi speciali Jf cui all'art. 1 del presente decreto, en-
tro i limiti della somma annua di L. 40.000, sono stabiliti
trime.e en!mente da una Commissione, in relazione -al ren-
dimento dato ed ai rischi incontrati.
Tale Commissione e costituita dal direttore generale delle

armi el armamenti navali., dal capo della Divisione arti-

glierie e munizionamento e dal capo della Sezione autonoma
dei servizi chimici.

Art. 3.

Allo stanziamento della somma occorrente per corrispon-
dere il premio speciale di cui alPart. 1 del presente decreto
sarà provveduto mediante storno di L. 40.000 dal capitolo
« Rinnovamento muniziomento e torpedini » al capitolo
« Premi di operosità al personale tecnien della Regia ma-

rina » dello stato di previsione della spesa del Ministero

della marina.

Art. 4.

Il presente decreto ha vigore dal 1° febbraio 1931-IX.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti dL
osservarlo e di farlo caservare.

Ðato a San Rossore, addì 9 aprile 1931 - Anno IX

VITTORTO EMANUELE.

MUSSOLINI -- SIllIANNI .-- ŠÍOSCONI.

Visto, il Guardasigilli: Ilocco.
Ilefistrato alla Corte dei conti, add) 8 magg¡o 1931 - Anno IX

. Atti del Governo, registro 308, foglio 48. - MANCINI.

Numero di pubblicazione 769. ,

REGIO DECRETO 30 marzo 1931, n. 473.
Riordinamento in Regia scuola industriale di tirocinio della

Regia scuola di avviamento al lavoro « Fermo Corni » di Modena,

VITTORIO EMANUELE III

PEli GltKZIA DI DIO E PElt YOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il R. decreto 31 ottobre 1923, n. 2523, per il riordie
11amento delPistruzione industriale;
Visto il R. decreto 3 giugno 1924, n. 969, che approva il

regolamento per Papplicaziche del Regio decreto anzidetto;
Visto il R. decreto 16 ottobre 1924, registrato alla Corte

dei conti il 2 febbraio 1925, col quale la Regia scuola popo-
lare operaia di Modena venne riordinata come .scuola di
avviamento al lavoro con sezione femminile;
Visto il R. decreto 29 marzo 1928, n. 961, pubblicato nel-

la Gazzetta Ufficiale del 15 maggio 1928,, col quale vennero
determinati i contributi dello Stato e degli enti locali a fa,
vore della Regia scuola di avviamento al lavoro « Fermo

Corni » in Modena;
Viste le deliberazioni:
del podestà di Modena, in data 1° giugno 1927;
dell'Amministrazione provinciale di Modena, in data

11 febbraio 1930;
del Consiglio provinciale delPeconomia di Modena, in

data 11 febbraio 1930,
relative al contributo finanziario per il funzionamento del
corso di tirceinio nella suddetta Scuola;
Vista la richiesta del Consiglio di amministrazione della

Scuola, in data 27 febbraio ~930, affinchè il predetto Corso
di tirocinio annesso alla Regia scuola di avviamento sia re-

gificato:
Sentita la 3' sezione del Consiglio superiore dell'educas

zione nazionale;
Su proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per

l'educatione nazionale, di concerto col M.inistro Segretario
di Stato per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

La Regia scuola di avviamento al lavoro « Fermo Corni »
di Modena, è riordinata in Regia scuola industriale di tiro-
cinio con le seguenti sezioni per:

aggiustatori calibristi;
tornitori;
carpeí1tieri in ferro;
modellisti;
fonditori;
elettricisti;
ebanisti.
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'Alla Scuola stessa è annessa una Scuola di avviamento al
lavoro con sezione femminile.

Art. 2.

Le esercitazioni pratiche si compiono nei laboratori per il
legno, per i metalli e in quelli di lavori femminili annessi
alla Scuola.

Art. 3.

11 personale titolare si compone del direttore, di sei in-
Begnanti, di dile capi officina, di un segretario per la Scuo-

la di tirocinio, di due insegnanti e di due maestre di la-

boratorio per la Scuola di avviamento.

Art. 4.

Per 11 mantenimento della Regia scuola industriale re-

htano consolidati i contributi determinati nelPart. 1 del

R. decreto 29 marzo 1928, n. 901, salve le riduzioni conse-

guenti dall'applicazione del R. decreto-legge 20 nosegibre
1930, n. 1491.
Nessun maggiore contributo sarà, a tale scopo, corrispo-

Bto dallo Stato.
La fondazione « Fermo Corni » resta obbligata, in seguito

alle deliberazioni prese all'atto della istituzione della Scuo-

la, a fornire alla Scuola stessa i locali, a provvedere alla
loro manutenzione ed alla fornitura dell'acqua, dell'illumi-
nazione e del riscaldamento.

Vagno pure a beneficio del bilancio della Scuola i contri-
buti straordinari degli enti e di privati e le tasse scolastiche.
La eventuale richiesta di contributi straordinari per il fun-

zionamento della Scuola dovrà essere rivolta esclusivamen-

te agli enti locali.

Art. 5.

Il Consiglio di amministrazione della Scuola sarà com-

posto secondo il disposto dell'art. 4 del R. decreto 16 ot-

tobre 1924.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta nificiale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 30 marzo 1931 - Anno IX

VITTORIO EMANUELE.

Grusso -- Moscost.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.

Registrato alla Corte dei conti, addi 8 maUtlio 1931 - Anno IX

Atti del Governo, registro 308, foglio 50. - MANCINI.

Numero di pubblicazione 770.

REGIO DECRETO 23 aprile 1931, n. 478.

.

Erezione in ente morale della Cooperativa « Pensiero ed
azione », con sede in lloma.

N. 478. R. decreto 23 aprile 1931, col quale, sulla proposta
del Ministro per l'educazione nazionale, la. Cooperativa
« Pensiero ed azione », di Roma, viene eretta in ente mo-
rale e ne è approvato lo statuto.

Visio, , Guarde:igilli: Rocco.

Registrato alla Corte dei conti, addi 11 ne/UUlo 1931 - Anno IÏ

REGIO DECRETO 30 aprile 1931.
Nomina di un commissario per la straordinaria gestione del

Sindacato agricolo industriale infortuni con sede in Itoma.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Veduta la legge (testo unico) 31 gennaio 1904, n. 51, e

successive modificazioni, e il regolamento approvato con Re-

gio decreto 13 marzo 1904, n. 141, e successive modificazioni,
concernenti l'assicurazione contro gli infortuni degli ope-
rai sul lavoro;
Veduto il decreto Ministeriale 19 dicembre 1924, con il

quale fu riconosciuto giuridicamente il Sindacato agricolo
industriale per l'assicurazione contro gli infortuni sul la-
voro con sede in Roma e ne fu approvato lo statuto organico;
Veduti i decreti Ministeriale 28 febbraio e 9 agosto 1927 e

22 dicembre 1928, con i quali fu modificato lo statuto e il

Sindacato assunse la denominazione di « Sindacato agricolo
industriale infortuni » ;
Veduto Pestratto del verbale della seduta del 25 marzo

1931 del Consiglio d'amnlinistrazione del Sindacato predet-
to, nella quale il Consiglio stesso ha deliberato di rassegna-
re le proprie dimissioni e di proporre al Ministero la nomina
di un commissario;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le corporazioni;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

L'avy. comm. Luigi Adolfo Miglioranzi è nominato coms

niisqario del Sindacato agricolo industriale infortuni, con
sede in Roma, per la straordinaria gestione delPente fino

alla costituzione dell'amministrazione ordinaria, che avver,
rà non oltre sei mesi dalla data del presente decreto.

Art. 2.

Il Collegio dei sindaci del Sindacato stesso è eciolto.

Art. 3.

Il commissario straordinario ha i poteri del presidente e

del Consiglio di amministrazione e l'incarico di accertare la
consistenza patrimoniale del Sindacato, di ripartire le even-
tuali passività e di proporre al Ministero delle corporazioni
eventuale modificazione dello statuto e qualunque altro

provvedimento ritenesse del caso nell'interesse dell'Ente.
Entro il termine di tre mesi dalla data del presente de-

creto il commissario presenterà al Ministero delle corpora.
zioni una relazione preliminare still'azione svolta per l'esple-
tamento dell'incarico affidatogli.

Art. 4.

Al commissario è assegnato sul bilancio del Sindacato un
compenso di L. 75 giornaliere, oltre il rimhorso delle spese
di viaggio che dovesse sostenere nell'interesse delVEnte.
Il presente decreto sarà trasmesso alla Corte dei conti

per la registrazione. -

Dato a Roma, addì 30 aprile 1931 - Anno IX

VITTORIO EMANUELE.
BorrAI.

Registrato alla Corte dei ennti, addi 7 maggio 1931 - Anno IX

Registro n. 3 Corporazioni, foUlio n. 169.

(3319)
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DECRETI PREFETTIZI:
Riduzione di cognomi nella forma italiana.

N. 11419-33549.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Giuseppe Gombac
fu Giovanni, unto a Naclo (San Ca.nziquo) il 22 novembre
1869 e residente a Trieste, Scorcola San Pietro n. 124 e

diretta ad otteuere a termini dell'art. 2 del R. decreto-legge
10 gennaio 102G, n. 17, la riduzione del suo cognome in

forma italiana e precisamente in « Gambacci »;
Veduto che la domanda stessa è stata alissa per un mese

tanto · alFalbo del Comune di residenza del richiedente,
quanto alPalbo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni; dalla seguita affissione non è stata
fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto ministeriale 5 agosto 102G e il R. decreto

¶ aprile 1927, n. 494;
Decreta:

.Il cognome del sig. Giuselipe Gombac è ridotto in « Gom-
bacci ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-
dente indicati nella sua domanda e cioè:

1. Francesca Drobes in Gombac di Biagio, nata il 27
febbraio 1883, moglie;

2. Ludmilla di Giuseppe, nata il ß giugno 1910, figlia.

.

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-
bilite ai an. 4 e 5 del deci·eto stesso.

' Trieste, addl 19 maggio 1930 - Anno VIII

Il prefetto: Ponno.
(2011)

N. 11419-32028.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Ermanno Griso-
nich di Matteo, nato a Trieste il 30 luglio 1904 e residente

a Trieste, via S. M. M. Sup. Camp. n. 543, e diretta ad ot-
tenere a termini delPart. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio
1926. n. 17, ht riduzione del suo cognome in forma italiana
e precisamente in « Grisoni »;
Veduto che la domanda stessa è stata allissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata
fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministerinle 5 agosto 1926 e il R. decreto

7 aprile 1927, n. 494;

Decreta:

Il cognome del sig. Ermanno Grisonich ù ridotto in « Gri-

som ».

, Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-
dente indicati nella sua domanda e cioè:

1. Carolina Purgar in Grisonich di Rodolfo, nata il 13
maggio 1909, moglie,

2. Ermanno di Ermanno, nato il 7 settembre 1928,
ilglio.

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato al richiedente nei ·modi previsti al n. 6 del ci-
tato decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le nop
me stabilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 10 maggio 1930 - Anno VIII

Il prefetto: Ponno.
(2012)

N. 11419-30751,

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Giuseppe Grudeli
fu Giovanni, nato a Trieste (Contovello) il 17 aprile 1888
e residente a Trieste, via S. Pellico n. 8, e diretta ad otte-
nere a termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio
1926, n. 17. la riduzione del suo cognome in forma italiana
e precisamente in « Gordini » ;
Veduto che la domanda stessa è stata aflissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata
fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto:

7 aprile 1927, n. 494;

Decreta:

Il cognome del sig. Giuseppe Gruden è ridotto in PGon
dini ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie•
dente indicati nella sua domanda e cioè:

1. Adalgisa Schäfer in Gruden fu Guglielmo, nata il
13 gennaio 1887, moglie;

2. Tristano, di Giuseppe, nato il 15 ottobre 1914, figlio ¡
3. Eliseo di Giuseppe, nato il 23 luglio 1918, figlio;
4. Vera di Giuseppe, nata il 7 agosto 1920, figlia.
Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,

notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del cia

tato decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le nor.»
me stabilite ai an. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 19 maggio 1930 - Anno VIII

Il prefetto: Ponno,
(2013)

N. 11419-287004

IL PREFETTO

DELLE PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dalla signora Margherita;
Slama di Francesco in Ierghig, nata a Trieste il 25 maggio
1907 e residenta a Trieste, via del Ghirlandaio n. 19, e d1-
retta ad ottenere a termini dell'art. 2 del R. decreto-legge
10 gennaio .1926, n. 17, la riduzione del suo cognome di nas
scita in forma italiana e precisamente in « Della Paglia »;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza della richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro. quindici giorni dalla seguita affissione non è

.
stata

fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decretg

7 aprile 1927, n. 494;
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Decreta:

Il cognome di nascita della signora Margherita Slama in
Jerchig è ridotto in « Della Paglia ».

Il presente decreto sarà, a cura all'autorità comunale,
notificato alla richiedente nei modi previsti al n. 6 del ci-
tato decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le nor-

me stabilite ai un. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 19 maggio 1930 - Anno VIII

Il prefetto: Pouno.
(2014)

N. 11419/1357/29-V.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRTESTE

Veduto Pelenco dei cognomi da restituire in forma italiana,
compilato a sensi del parag. 1 del decreto Ministeriale 5 ago-
sto 192ß, il quale contiene le istruzioni per la esecuzione del
R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a tutti i ter.

ritori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile 1927,
n. 494)

Decreta:

Il cognome del sig. Goriup Vitale fu Giuseppe, nato a

Gorizia il 16 ottobre 1879 e residente a Trieste, 'Rozzol 189,
è restituito nella forma italiana di « Goruppi ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-
liari: .

Laura di Vitale, nata il 10 ottobre 190ß, figlia.

11 presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato alPinteressato nei modi indicati al par. 2 del ci-
tato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni altra
psecuzione prescritta nei successivi paragrafi 4 e 5.

Trieste, addl 22 maggio 1930 - Anno VIII

Il prefetto: Ponno.
(2046)

N. 11419/1363/29-V.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma italiana.
compilato a sensi del parag. 1 del decreto Ministeriale 5 ago-
sto 192ß, il quale contiene le istruzioni per la esecuzione del

R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a tutti i ter-
.ritori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile 1927,
n. 494; •

Decreta:

Il cognome del sig. Kalin Angelo fu Giovanni, nato a

Trieste il 27 maggio 1888 e residente a Trieste, Chiadino
n. 530, è restituito nella forma italiana di « Calin ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-
liari:

1. Maria Gortan di Domenico, nata il 27 luglio 1807,
inoglie;

2. Lidia di Angelo, nata il 22 settembre 1921, figlia;
3. Albino di Angelo, nato il 31 marzo 1925, figlio.
Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,

hotificato all'interessato nei modi indicati al par. 2 del ci-

tato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni altro
esecuzione prescritta nei successivi paragrafi i e 5.

'Trioste, addl 22 maggio 1930 - Anno VIII

Il prefetto: Poano.
(2047)

N. 11419/1372/29-V.
IL PREFETTO

DELLA' PROVINCIA DI TRIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma italiana,
compilato a sensi del parag. 1 del decreto Ministeriale 5 ago-
sto 1920, il quale contiene le istruzioni per la esecuzione del

R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a tutti i ter-
ritori delle nuove Pi•ovincie' con R. decreto 7 aprile 1927,
n. 494,

Decreta :

Il cognome del sig. Kociancie Michele fu Giacomo, nato a

Trieste il 15 giugno 1858 e residente a Trieste, via Giulio
n. 82-I, è restituito nella forma italiana di « Canciani ».

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato all'interessato nei modi indicati al par. 2 del ci

tato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni altra
eeecuzione prescritta nei successivi paragrafi 4 e 5.

Trieste. addì 22 maggio 1930 - Anno VIII

Il prefetto: Ponno.
(2050)

N. 11419 1373/29.¾
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma italiana,
compilato a sensi del parag. 1 del decreto Ministeriale 5 ago-
sto 1926, il quale contiene le istruzioni per la eseenzione del

R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a tutti i tera

ritori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile' 1927,
n. 494;

Decreta:

Il cognome del sig. Kociancic Micliele di Michele, nato à

Trieste il 15 giugno 1879 e residente a Trieste, Rozzol 187,
è 'restituito nella forma italiana di « Canciani ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi famia
liari:

1. Teresa Trampuz di Martino, nata il 27 novembre

1883, moglie;
2. Alcide di Michele, nato il 14 giugno 1914, figlio;
3. Guido di Michele, nato il 23 luglio 1919, figlio.

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato all'interessato nei modi indicati al parag. 2 del

citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni altra
esecuzione prescritta nei success°vi paragrafi 4.e 5.

Trieste, addì 22 maggio 1930 - Anno VIII

Il prefetto: Ponno.
(2051)

N. 11419/1376/20-V.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-

liana, compilato a sensi del par. 1 del decreto Ministeriale
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5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la eseco-
zione del R. decreto legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a
tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile
1927, n. 494;

Decreta:

Il cognome del sig. Kociancic Paolo fu Giuseppe, nato a
Trieste il 10 gennaio 1880 e residente a Trieste, Barcola
n. 775, è restituito nella forma italiana di « Canciani ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-
gliari:

1. Antonia Keber di Giuseppina, nata il 13 gennaio
1883, moglie;

2. Stanislao di Paolo, .nato il 6 dicembre 1903, figlio ;
3. Olga di Púolo, nata il 3 giugno 1907, figlia;
4. Maria di Paolo, nata il 14 marzo 1915, figlia;
5. Albina di Paolo, nata il 2 marzo 1917, figlia;
6. Vladimiro di Paolo, nato il 28 febbraio 1920, figlio.

O presente decreto sarA, a cura dell'autorità comunale,
notificato all'interessato nei modi indicati al par. 2 del
citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni altra
esecuzione prescritta nei successivi par. A e 5.

Trieste, addì 22 maggio 1930 - Anno VIII

Il prefetto: Poano.
(2052)

N. 11419/1380/29-V.
- IL PREFETTO

DELL3 PROVINCIA DI TRIESTE

Veduto Pelenco dei cognomi da restituire in forma ita-
liana, compilato a sensi del par. 1 del decreto Ministeriale
5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecu-
zione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a
tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile
3027, n. 494;

Decreta:

Il cognome del sig. Kociancic Rodolfo di Lorenzo, nato
a Trieste il 26 agosto 1888 e residente a Trieste, via C. Can-
cellieri n. 95, .è 1-estituito nella forma italiana di « Can-
clan1 ».

·Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-
gliari:

1. Maria Cok di Stefano, nata l'11 agosto 1889, moglie;
2. Lidia di Rodolfo, nata il 2 noyembre 1911, figlia ;
3. Eleonora di Rodolfo, nata il 21 dicembre 1915, figlia;
4. Bruno di Rodolfo, nato il 7 febbraio 1920, figlio;
5. Ferruccio di Rodolfo, nato il 22 gennaio 1923, figlio.
Il presente decreto wrò, a cura dell'autorità comunale,

notificato all'interessato nei modi indicati al par. 2 del ci-
tato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni altra
eseenzione prescritta nei successivi par. 4 e 5.

Trieste, addì 22 maggio 1930 - Anno VIII

Il prefetto: Ponno.
(2053)

N. 11419/1370/29-V.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-
liana, compilato a sensi del par. 1 del decreto Ministeriale

5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecus
zione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, es , a
tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile
1927, n. 494 ;

Decreta:

Il cognome della signorina Kociancich Maria fu Matteo,
nata a Covedo il 16 settembre 1901 e residente a Trieste,
Longera n. 192, è restituito nella forma italiana di « Can,
ciani ».

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato alPinteressata nei modi indicati al par. 2 del ci-
tato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni altra
esecuzione prescritta nei successivi par. 4 e 5.

Trieste, addì 22 maggio 1930 - Anno VIII

.
Il prefetto: Poano.

(2054)

N. 11419/1368/29-X.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma itas
liana, compilato a sensi del par. 1 del decreto Ministeriale
5 agosto 1926. il quale contiene le istruzioni per la esecu-

zione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a
tutti.i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile
1927, n. 494;

Decreta:

Il cognome del sig. Kociancich Mario di Marcello, nato
a Trieste il 1° febbraio 1901 e residente a Trieste,. Via T. Vem
cellio n. 16, è restituito nella forma italiana di « Canciani ».

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunald,
notificato all'interessato nei modi indicati al par. 2 del ein
tato decreto Ministeriale 5 agosto 192ß ed avrà ogni altra
eseenzione prescritta nei successivi par. 4 e 5.

Trieste, addì 22 maggio 1930 - Anno VIII

Il prefetto : Ponno.
(2055)

N. 11419/1379/29-T.
1L PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma itas
liana, compilato a sensi del par. 1 del decreto Ministeriale
5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecum
zione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a
tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprilg
1927, n. 494 ;

Decreta:

Il cognome della sig.a Kociancich Regina fu Giuseppe,
nata a Trieste il 1° settembre 1866 e residente a Fiume, 4
restituito nella forma italiana di « Canciani ».

Il presente decreto sarà, a cura. dell'autorità comunald,
notificato all'interessato nei modi indicati al par. 2 del cin
tato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni altra
esecuzione prescritta nei successivi par. 4 e 5.

Trieste, addì 22 maggio 1930 - Anno VIII

Il prefetto: Itoano.
(2056)
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N. 11419/1375/29-V.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-
liana, compilato a sensi del par. 1 del decreto Ministeriale
5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecu-

zione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a

tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile
1927, n. 494;

Decreta:

Il cognome del sig. Kociancich Santo fu Nicolò, nato a
Trieste il 3 novembre 1862 e residente a Trieste, via Rigntti
n. 20, p. p., è restituito nella forma italiana di « Canciani ».

Il presente decreto sarà, a cura delPantorità comunale,
notificato all'interessato nei modi indicati al-par. 2 del ci-
tato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni altra
esecuzione prescritta nei successivi par. 4 e 5.

Trieste, addì 22 maggio 1930 - Anno VIII

Il prefetto: Ponno.
(2057)

N. 11419-940.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dalla signora Eufemia
Bahic ved. Ehrenreich fu Giovanni, nata a Pedena il 27 gen-
naio 1880 e residente a Trieste, via Ruggero Manna. n. 26, e
diretta ad ottenere a termini delPart. 2 del R. decreto-legge
10 gennaio 1926, n. 17, la riduzione dei suoi cognomi in
forma italiana e precisamente in « Bassi-Onorati »;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto alPalbo del Comune di residenza della richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguilta affissione non è stata
fatta opposizione alcuna ;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto
I aprile 1927, n. 494;

Decreta:

I cognomi della signora Eufemia Babic ved. Ehrenreich
sono ridotti in « Bassi-Onorati »;

Uguale riduzîone è disposta per i famigliari del richie-
dente indicati nella sua domanda e cioè:

1. Valdemaro fu Francesco, nato il 1° settembre 1909,
figlio;

2. Eleonora fu Frailcesco, nata
.

il 12 febbraio 1911,
figlia ;

3. Francesco fu Francesco, ilato il 21 marzo 1912, figlio.

Il presente decreto sarà, a cura de1Pautorità comunale,
notificato alla richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-
bilite ai an. A e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 19 maggio 1930 - Anno VIII

Il ppefetto : Ponno.
(2021)

N. 11419-32204.
.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Pietro Giuressich
di Matteo, nato a Verteneglio il 24 gennaio 1880 e residente
a Trieste, via Milano n. 20, e diretta ad ottenere a termini
dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1920, n. 17, la
riduzione del suo cognome in forma italiana e precisamente
in « Giorgini » ;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa.per on mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente, quan-
to all'alho di questa Prefettura, e che contro di essa entro
quindici giorni dalla seguita aflissione non è stata fatta op.
posizione alcuna ;
Veduti il decreto Mi.nisteriale 5 agosto 1926 e il R. des

creto 7 aprile 1927, n. 494;

Decreta :

Il cognome del sig. Pietro Giuressich è ridotto in « Giors

gini ».
Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-

deute indicati nella sua domanda e cioè:

Amalia Chert in Giuressich fu Antonio, nata il 24 gius
gno 1889, moglie.
Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,

notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-
bilite ai un. A e 5 del decreto stesso.

Trieste, addl 20 maggio 1930 - Anno VIII

Il prefetto : Ponno.
(2065)

N. 11419-32415.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Teodosio Gladus
lich fu ~Giovanni, nato a Lussinpiccolo il 21 gennaio 1861 e
residente a Trieste, via Casimiro Donadoni n. 13, e diretta
ad ottenere a termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gens
naio 1926, n. 17, la riduzione del suo cognome in forma itas
liana e precisamente in « Gladuli »;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto alFalbo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla. seguita aflissione non è stata
fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 3 agosto 1926 e il R. decreto

7 aprile 1927, n. 494 ¡

Decreta:

Il cognome del sig. Teodosio Gladulich è ridotto in « Glas
duli ».

Uguale riduzione ò disposta per i famigliari del richies
dente indicati nella sua domanda e cioè:

Anna Addabbati in Gladulich fu Pietro, nata il 25 Ins
glio 1808, moglie.
Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,

notificato al richiedente nel modi previsti al n. G del cis
tato decreto, Ministeriale e avrà esecuzione secondo le nors

me stabilite ai un. A e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 26 maggio 1930 - Anno VII,I
Il prefetto : Ponno.

(2066)
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N. 11419-33796.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Nazarich Grego-
rich fu Giuseppe, nato a Muggia il 9 dicembre 1806 e resi-
'dente a Trieste, via Ginnastica n. 31, e diretta ad ottenere
a termini delPart. _2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926,
n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana e pre-
cisamente in « Gregori »;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettuida, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita aflissione non è stata
fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1920 e il R. decreto

7 aprile 1927, n. 404;

Decreta :

Veduta la domanda presentata dal sig. Nazario Grego-
gori ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-
dente indicati nella sua domanda e cioè:

1. Elisa Zennaro in Gregorich di Giovanni, nata il 3
settembre 1804, moglie;

2. Luciano di Nazario, nato il 14 luglio 1920, figlio;
3. Ermanno di Nazario, nato il 4 ottobre 1927, figlio.

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notiticato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del ci-
tato decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le nor-

me stabilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 26 maggio 1930 - Anno VIII

Il prefctto: Pouno.
(2067)

N. 11419-33532.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Francesco Harej
di Francesco, nato a Lippa il 16 agosto 1886 e residente a

Trieste, via Calvola n. 8, e diretta ad ottenere a termini
delPart. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la ri-
duzione del suo cognome in forma italiana e precisamente
in « Arri »;
Veduto clie la domanda stessa è stata affissa per un mese

touto all'alho, del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'alho di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici-giorni della seguita affissione non è stata
fatta opµosizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto

7 aprile 1927, n. 194;

Decreta :

Il cognome del sig. Francesco Harej è ridotto in « Arri ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-
deute indicati nella sua domanda e cioè:

1. Rosalia Lozej in Harej di Antonio, nata il 23 marzo

1892, moglie ;
2. Francesco di Francesco, nato il 21 novembre 1914,

figlio;
3. Ottilia di Francesco, nata 11 6 marzo 1920, figlia ;
4. Bruno di Francesco, nato il 22 aprile 1921, figlio.

Il presente decreto sarà, a cura delPautorità comunale,
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà eseduzione secondo le nornie stas
bilite ai fin. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 26 maggio 1930 - Anno VIII

Il prefetto: Ponno.
(2068)

3T. 11419-33551.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Francesco Harej
fu Giuseppe, nato a Lippa il 26 marzo 1883 e residente a
Trieste, via della Guardia n. 52, e diretta ad ottenere a ters
mini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17,
la riduzione del suo cognome in forma italiana e precisas
mente in « Arri » ;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto alPalho di questa Prefettura,' e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è statai
fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto

7 aprile 1927, n. 491;
Decreta :

Il cognome del sig. Francesco Harej è ridotto in « Irri W.

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richies
dente indicati nella sua domanda e cioè:

1. Maria Zagar ill Harej di Giuseppe, nata il 27 novenis
bre 1883, moglie;

2. Danilo di Francesco, nato il 13 febbraio 1914, figlio.
Il presente decreto sarà, a cura delPautorità comunale,

notificato al rielliedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta,
bilite ai un. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 26 maggio 1930 - Anno VIII

li prefetto: Ponno,
(2069)

N. 11419-335534
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Giuseppe Harej fit
Giuseppe, nato a Lippa il 6 ottobre 1881 e residente a Trie-

ste, via della Guardia n. 50, e diretta ad ottenere a termini
delPart. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la ri-
duzione del suo cognome :in forma italiana e precisamente
in « Arri » ;
Veduto che la domanda stessa è stata aflissa per un mese

tanto alPalbo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita aflissione non è stata
fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. des

creto 7 aprile. 1927, n. 494;
Decreta:

Il cognome del sig. Giuseppe Hare] A ridotto in « Xrri >i,

Uguale riduzione è disposta per i familiari del richies
dente indicati nella sua domanda e cion



2140 15-y-1931 (IX) - GAZZETTA UFli'ICIALE DEL REGNO D'ITALIA - N. 111

1. Caterina Kacic in Harej di Giuseppe, nata il 17 no-
yembre 1885, moglie;

2. Mario di Giuseppe, nato il 26 gennaio 1909, figlio;
3. Oscarre di Giuseppe, nato il 2 marzo 1912, figlio.

Il presente decreto sarà,.a cura dell'autorità comunale,
notiticato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del ei
tato decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme
stabilite ai nu. à e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 26 maggio 1930 - Anno VIII

11 prefetto : Ponno.
(2070)

N. 11419-33556.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal signor Antonio Heslop
di Gaetano, nato a Ti-ieste il 30 marzo 1904 e residente a

Trieste, Basovizza n. 100, e diretta ad ottenere a termini
delPart. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la
riduzione del suo cognome in forma italiana e precisamente
in « Esopi »;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto alP albo del Comune di résidenza del richiedente,
quanto all'alho di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata

,fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il II. decreto

7 aprile 1927, n. 494;

Decreta :

Il cognome del sig. Antonio Heslop è ridotto in « Esopi ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-
dente iindicati nella sua domanda e cioè:

Pia Vergna in Heslop di Antonio, nata il 29 aprile 1905,
moglie.
Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,

notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-

bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste,. addi 26 maggio 1930 - Anno VIII

Il prefetto : Ponno.
(2071)

Decreta :

Il cognome del sig. Giuseppe Heslop è ridotto in « Esopi ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-
dente indicati nella sua domanda e cioè:

Vanda Ielussich in Heslop di Luigi, nata il 28 marzo
1903, moglie.

Il presente decreto sarà, a cura de_II'autorità comunale,
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-
bilite ai un. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 2G mággio 1930 - Anno VIII

Il profetto: Pouno.
(2072)

N. 11419-501.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTI

.Veduta la domanda presentata dal sig. Giovanni HIavin
fu Giovanni, nato a Trieste il 17 giugno 1893 e residente a

Trieste, via Tiziano Vecellio n. 13, e diretta ad ottenere a

termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 192G,
n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana e pre-
cisamente in « Lavini » ;
Veduto che.la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata
fatta opposizione alcuna;
Veduti 11 decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto

7 aprile 1927, n. 494;

Decreta :

Il cognome del sig. Giovanni Hlavin è ridotto in i< La-
v1m ».

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-
bilite ai un. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 26 maggio 1930 - Anno VIII

Il prefetto : Ponno.
(2073)

N. 11419-33555 N. 11419-1152.

IL PREFETTO
. IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE DELLA PROVINCIA DI TRIESTE
.

Veduta la domanda presentata dal sig. Giuseppe Heslop
di Gaetano, nato a Trieste il 24 maggio.1893 e residente a

Trieste, piazza dei Foraggi n. 1, e diretta ad ottenere a ter-
mini delPart. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17,
la riduzione del suo cognome in forma italiana e precisa-
mente in « Esopi » ;
Veduto che la domanda stessa è stata aûlssa per un mese

tanto alPalbo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita allissione non è stata
fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto
I aprile 1927, n. 494;

Veduta la domanda presentata dal sig. Marcello Horode-
chi di Antonio, nato a Trieste P8 febbraio 1902 e residente
a Trieste, via Rigutti n. 24, e diretta ad ottenere a termini
dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la ri-
duzione del suo cognome in forma italiana e precisamente in
« Corodessi » ;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita affissione non• è stata
fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto

7 aprile 1927, n. 494)
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Decreta: Decreta:

Il cognome del sig. Marcello Horodecki è ridotto in « Co-
rodessi ».

. Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie·
dente indicati nella sua domanda e cioè:

Libera Crainz in Horodecki di Luigi, nata il 19 marzo
1907, moglie.

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-
bilite ai uu. I e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 26 maggio 1930 - Anno VIII

11 prefetto : Ponno.
(2074)

N. 11419-32966.

IL PREFETTO
DELLA Pit0VINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Guido Hriber fu
Antonio, nato a Pola il 22 giugno 1865 e residente a Trie-

ste, viale XX Settembre n. 4, e diretta ad ottenere a termini
dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la
riduzione del suo cognome in forma italiana e precisamente
in « Montanari »;
Veduto che la domanda stessa è stata alHssa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita aillssione non è stata
fatta opposizione alcuna;
Veduti 11 decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto

7 aprile 1927, n. 194;

Decreta:

Il cognome del sig. Guido Hriber è ridotto in « Monta-
nari ».

11 presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta·
bilite al nn. '4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 26 maggio 1930 - Anno VIII

Il p•refetto: Ponno.
(2075)

N. 11419-2905.

IL PREFETTO
DELLA PitOVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dalla signorina Elda IIron-
cich di Romolo, nata a Pola il 10 maggio 1895 e residente a

Trieste, via di Cologna n. 11, e diretta ad ottenere a termini
dell'art. 2 del II. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la ri-
duzione del suo cognome in forma italiana e precisamente
in « Roncini » ;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza della richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita allissione non è stata
fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto
ap,rile 1927, n. 194)
2

Il cognome, della signorina Elda IIroncicli ò rid6tto id
« lioncini ».

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato alla richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme stas
bilite ai un. A e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 26 maggio 1930 - Anno VIII

Il prefetto : Ponno¿
(2076)

N. 11419-33557,

IL PREFETTO
DELLA PROVINOIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Lodovico Iablans
cich fu Lodovico, nato a Trieste il 28 gennaio 1899 e resis
dente a Trieste, via del Pozzo del Mare n. 1, e diretta ad
ottenere a termini delPart. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio
1926, n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana
e precisamente in « Albani » ;
Veduto che la domanda stèssa è stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto alPalbo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata
fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e 11 R. em

creto 7 aprile 1927, n. 494;

Decreta:

Il cognome del sig. Lodovico Iablancich ò ridotto ili i W19
bani ».

Il presente decreto sarà, a dura delPautorità comunale,
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citatq
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme star
bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 26 maggio 1930 - Anno VIII

prefetto : Ponno;
9077)

N. 11419-19387,

IL PREFETTO
DELLA PROVINOIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Carlo Ianka di
Carlo, nato a Trento il 31 luglio 1889 e residente a Trieste,
via Cologna 37, e diretta ad ottenere a termini delPart. 2
del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la riduzione del
suo cognome in forma italiana e precisamente in «Ianni »;
Veduto che la domanda stessa è stata aflissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa;
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è statai
fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. d,e4

ereto 7 aprile 1927, n. 494;

Decreta:

Il cognome del sig. Carlo Ianka è ridotto iii i Iãoni in

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richnie
dente indicati nella sua domanda e cioè a
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Olga Fischei' in Ianka di Giuseppe, nata il 24 agosto
1897, moglie. .

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
hotificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del ci-
tato decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le nor-

me stabilite ai un. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, neli 26 maggio 1930 - Anno VIII

Il prefetto : Ponno.
(2079)

N. 11419-32-100.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

,Veduta la domanda presentata dalla signorina Ernesta
lasbec fu Giusto, nata a Trieste il 10 gennaio 1903 e resi-
dente a Trieste, Scala al Belvedere n. 2, e diretta ad otte-
nere a termini delPart. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio
1926, n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana
y precisamente in « Tassini » ;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per- un mese
auto all'albo del Comune di residenza della richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata
‡atta opposizione alcuna;
yeduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. de-

¢reto 7 aprile 1927, n. 494 ;

Decreta:

Il cognome della sig.na Ernesta Iasbec è ridotto in « Tas-
gini ».
Il presente decreto sarà, a cura delPautorità comunale,
otificato alla richiedente nei modi previsti al n. 6 del
citato decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le nor-
ane stabilite ai un. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 26 maggio 1930 . Anno VIII

Il ptefetto: Ponso.
(2080)

N. 11419-32407.
IL PREFETTO

DELLA PROVINOIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Giovanni Iasbec
fu Giusto, nato a Trieste il 25 luglio 1908 e residente a

Trieste, Scala al Belvedere n. 2, e diretta ad ottenere a

termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926,
ii. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana e pre-
cisamente in « Tassini » ;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata
fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 192(I e il R. de.

treto 7 aprile 1927, n. 494;
Decreta :

Il cognöme del sig. Giovanni Insbec è ridotto in « Tas-
þini ».
Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,

hotificato al riõhiedente nei modi previsti al n. 6 del ci-

tato decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le nor-
me stabilite ai un. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 26 maggio 1930 - Anno VIII

Il ÿrefetto: Pouno.
(2081)

N. 11419-32100.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dalla signora Giuseppina
Pegan fu Giuseppe ved. Iasbec, nata a Trieste il 4 marzo
1874 e residente a Trieste, Scala al Belvedere n. 2, e diretta
ad ottenere a termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gen-
naio 1926, n. 17, la riduzione del suo cognome in forma ita-
liana e precisamente in « Tassini » ;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza della richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata
fatta opposizione alcuna ;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto

7 aprile 1927, n. 494;
Decreta:

Il cognome della signora Giuseppina Pegan ved. Iasbec
è ridotto in « Tassini ».

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato alla richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-
bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addi 26 maggio 1930 - Anno VIII '

Il prefetto : Ponno.
(2082)

N. 11110-32408.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dalla signora Giustina
Iasbec in Cilio, nata a Trieste 11 18 settembre 1899 e resi-
dente a Trieste, via San Francesco d'Assisi n. 64, e diretta
ad ottenere a termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gen-
naio 1926, n. 17, la riduzione del suo cognome di nascita
in forma italiana e precisamente in « Tassini »;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza della richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata
fatta opposizione alcuna;
Veduti il dec'reto Ministeriale 5 agosto 192G e il R. decreto

7 aprile 1927, n. 494;
Decreta:

Il cognome di nascita della signora Giustina Insbec è ri-
dotto in « Tassini ».

Il presente decreto sarà, a cura delPautorità comunale,
notificato alla richiedente fiei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-
bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 26 maggio 1930 oAnno VIII

11 prefetto: Pouno.
(2083)
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N. 11410-32020.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Giacomo Iedrejcie
fu Giuseppe, nato a Trieste il 28 luglio 1881 e residente a

Trieste, via Zovenzoni n. 5, e diretta ad ottenere a termini
dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la
riduzione del suo cognome in forma italiana e precisamente
in « Federici »;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente, quan-
to all'alho di questa Prefettura, e che contro di essa entro

quindici giorni dalla seguita affissione non è stata fatta

opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1920 e il R. de-

creto 7 aprile 1927, n. 494;

Decreta:

Il cognome del sig. Giacomo Iedrejeic à ridotto in « Fe-
derici ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-
dente iudicati nella sua domanda e°cioè:

Francesca Ippavitz in Iedrejcic fu Michele, nata il 19
settembre 1885, moglie.
Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,

notilicato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-

bilite ai un. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 26 maggio 1930 - Anno VIII

Il prefetto : Ponno.

(208¶

N. 11419-1565.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta. la domanda presentata dalla sig.a Antonietta

Iureich fu Antonio, nata a Trieste l'11 gennaio 1889 e resi-
dente a Trieste, via Giacomo Ciamician n. 15, e diretta ad

'ottenere a termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gen-
naio 1920, n. 17, la riduzione del suo cognome in forma ita-
liana e precisamente in « Giorgi » ;
Veduto che la donianda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza della richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata
fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto

7 aprile 1927, n. 494 ¡

Decreta :

Il cognome della sig.a Antonietta Iurcich ò ridotto in

« Giorgi ».
Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,

notificato alla richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-
bilite ai nn. A e 5 del. decreto stesso.

Trieste, addì 26 maggio 1930 - Anno VIII

Il prefetto : Posso.

(2085)

N. 11419-:L564

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Francesco Iurcicli
fu Antonio, nato a Trieste il 21 agosto 1886 e residente a,

Trieste, via G. Ciamician n. 15, e diretta ad ottenere a ters
mini de1Part. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17,
la riduzione del suo cognome in forma italiana e precisa,
mente in « Giorgi »;
Veduto che la domanda stessa ò stata affissa per un mesti

tanto all' albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto alPalho di questa Prefettura, e che contro di essa'
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è statal
fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decret#

7 aprile 1927, n. 494.;
Decreta :

Il cognome del signor Francesco Iurcich è ridottö ini
« Giorgi ».

Il presente decreto sarà, a cura delPautorità comunale,
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme stas
bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addl 26 maggio 1930 - Anno XIII

Il prefetto : Ponnoe
(2086)

N. 11419-38558.
IL PREFETTO

DELLE PROVINCIA DI TR'IESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Giovanni Ian fu
Antonio nato a Trieste il 21 ottobre 1884 e residente a

Trieste, via Giulia n. 22, e diretta ad ottenere a termini
dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la
riduzione del suo cognome in forma italiana e °precisamens
te in « Ianni »;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un meþ

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa;
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è statal
fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decret¢

7 aprile 1927, n. 494

Decreta r

Il cognome del sig. Giovanni Jan ò ridotto in if Ianni ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richiès
dente indicati nella sua domanda e cioè:

1. Milena Godina in Ian di Francesco, nata il 16 gen-:
naio 1887, moglie ;

2. Ermanno di Giovanni, nato il 21 agosto 1916, figlio.
Il presente decreto sarà, a cura delPantorità comunale,

notificato al richteilente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme stas
bilite ai nn. A e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 26 maggio 1980 - Ãnno VIII

Il prefeko.: Ileang
(2078)
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N. 11419-3249.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Valentino Iuren
fu Matteo, nato a Voissizzi (Gorizia) il 12 febbraio 1872 e
residente a Trieste, Roiano Moreri n. 146, e diretta ad otte-
nere a termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio
1926, n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana
e precisamente in « Giorgini » ;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all' albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto alPalbo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata
fatta opposizione alcuna ;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto

1 aprile 1927, n. 494;
Decreta:

Il cognome del sig. Valentino Iuren è ridotto in « Gior-
gini ».
Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-

dente indicati nella sua domanda e cioè:
1. Rosa Ladic in Iuren di Antonio, nata il 1° ottobre

1883, moglie;
2. Giuseppe di Valentino, nato il 30 marzo 1905, figlio;
3. Carmen di Valentino, nata il 15 marzo 1907, figlia;
4. Amelia di .Valentino, nata il 23 marzo 1914, figlia.
Il presente decreto sarà, a cura delPautorità comunale,

'notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-
bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 26 maggio 1930 - Anno VIII

U prefetto : Ponno.
(2087)

N. 11419-33560.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Giovanni Iuretig
fu Giovanni, nato a Trieste il 22 marzo 1901 e residente a

Trieste, piazza Santa Caterina n. 2, e diretta ad ottenere
a termini de1Part. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926,
n. 17, la ridlizione del suo cognome in forma italiana e pre-
cisamente in « Giorgetti » ;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto alP albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata
fatta opposizione alcuna ;
, Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto
5 aprile 1927, n. 494 ;

Decreta :

II cognome .del sig. Giovanni Iuretig è ridotto in « Gior-
getti ».
Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,

notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzîone secondo le norme sta-
bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addl 26 maggio 1930 - Anno VIII

Il prefetto : PORRO.
(2088}

N. 11419-33561.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Vittorio Giurin-
cich fu Vittorio, nato a Lussinpiccolo il 9 marzo 1889 e re-

sidente a Trieste, via San Michele n. 36, e diretta ad otte-
nere a termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio
1926, n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana
e precisamente in « Giorgianni » ;
Veduto che la domanda stessa stata aflissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita afilssione non è stata
fatta opposizione alcuna ;
Vedati il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto

7 aprile 1927, n. 494;
Decreta :

Il cognome del sig. Vittorio Giurincich è ridotto in « Gior.
gianni ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-
dente indicati nella sua domanda e cioè:

Helga Aichner in Giurincich fu Andrea, nata il 5 marzo
1896, moglie.
Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,

notificato al richiedente nei plodi previsti al n. 6 citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-
bilite ai nn. A e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 26 maggio 1930 - Anno VIII

Il p'refetto: Ponno.
(2089)

N. 11419-33562.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Adolfo Ivacich fu
Vincenzo, nato a Trieste il 18 febbraio 1883 e residente a
Trieste, via Cereria n. 8, e diretta ad ottenere a termini del•
l'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la ridu-
zione del suo cognome in forma italiana e precisamente in
« Giannini » ;
Veduto che la domanda stessa è stata Rifissa per un mesp

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata
fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministoria le 5 agosto 1926 e il R. decreto

7 aprile 1927, n. 494;
Decreta:

Il cognome del sig. Adolfo Ivacich è ridotto in « Gian-
nini ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-
dente indicati nella sua domanda e cioè:

1. Giordano di Adolfo, nato il 30 gennaio 1912, figlio;
2. Odina di Adolfo, nata il 20 febbraio 1914, figlia.
Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,

notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-
bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 26 maggio 1930 - Anno ŸIII

Il prefetto: Ponno.
(2090)
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N. 11419-33559.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Alberto Jaritz fu
Valentino, nato a Trieste l'11 novembre 1898 e residente a

Trieste, Scorcola Coroneo n. 707, e diretta ad ottenere a

termini delPart. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926,
n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana e pre-
cisamente in « Giarri »;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'albo del Cömune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata
fatta opposizióne alcuna;

.

Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto
7 aprile 1927, n. 494;

Decreta:

Il cognome del sig. Alberto Jaritz è ridotto in « Giarri ».
Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-

dente indicati nella sua domanda e cioè:
1. Elisabetta Godina in Jaritz di Giovanni, nata il 7

agosto 1900, moglie;
2. Flavia di Alberto, nata il 27 novembre 1921, figlia.
Il presente decreto sari, a cura dell'autorità comunale,

notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del ci-
tato decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le non
me stabilite ai un. A e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 26 maggio 1930 --. Anno VIH

Il prefetto : Ponno.
(2091)

N. 11419-28271.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta_la:domanda presentata dal sig. Ottocaro Jereb
iÎ1 Gregorio, nato a Trieste il 25 febbraio 1892 e residente a
Trieste, via Fonderia n. 6, e diretta ad ottenere a termini
delPart. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la
riduzione del suo cognome in forma italiana e precisamente
in « Ierro »; -

Veduto che la domanda stessa è stata aflissa per un mese
tanto all'alho del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro qltindici giorni dalla seguita affissione non è ståta
fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. de-

areto 7 aprile 1927, n. 494;

Decreta:

Il cognome del sig. Ottocaro Jereb ò ridotto in « Ierro ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-
lente indienti nella sua domanda e cioò :

Mercede Schifflin in Jereb fu Emilio, nata il 2 agosto
[904, .moglie.
Il preseilte decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
lotificato al richiedente nel modi previsti al n. 6 del citato
lecreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta.
>ilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addl 26 maggio 1930 - Anne VIII

Il prefetto : Ponno.
1002)

N. 11419-15644
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dalla sig.a Amalia Jogan
fu Antonio, nata a Trieste il 20 maggio 1882 e residente a

Trieste, via Tiziano Vecellio n. 18, e diretta ad ottenere a
termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926,
n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana e pres
cisamente in « Gianni » ;
Veduto che la domanda stessa è stata aflissa per un mesä

tanto all'albo del Comune di residenza della richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata
fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. des

creto 7 aprile 1927, n. 494;

Decteta:

Il cognome della sig.a Amalia; Jogan è ridotto in
« Gianni ».

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato alla richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme stas
bilite ai un. A e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 26 maggio 1930 , Annö VIII

11 prefetto : Ponno.

N. 11419-33564)
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Giovanni Katefri
di Giovanni, nato a Trieste il 12 novembre 1893 e residente
a Trieste, via Rapicio n. 4, e diretta ad ottenere a termini
delPart. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la;
riduzione del suo cognome in forma italiana p precisamente
in « Caterni »;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto alPalbo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata;
fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R des

creto 7 aprile 1927 a. 494;

Decreta i

II. cognome del sig. Giovanni Katern è ridotto in i< Cas
terni ».

Uguale riduzione è dispostã per i famigliari del richies
dente indicati nella sua domanda e cioè:

1. Maria Starec in Katern di Giuseppe, nata il 12 dis
cembre 1895, moglie;

2. Miroslava di Giovanni, nata il 17 ottobre 1918, figlia;
3. Alba di Giovanni, nata il 6 aprile 1921, figlia.
Il presente decreto sarà, a cura delPautorità comunalägnotificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del cia

tato decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondg le nord
me stabilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì $6 maggio 1930 - 'Anno VIII

Il prefetto: Ponad.
(2004)
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N. 11410-33563.

IL PREFETTO
DELIJA' PROVINOTA DI TRIESTE

Feduta la domanda presentata dal sig. Giovanni Katern
fu Giovanni, nato a Stermizza di Postumia il 27 agosto
1865 e residente a Trieste, via Rapicio n. 4, e diretta ad ot-

tenere a termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio
1926, n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana
¢ precisamente in « Caterni » ;
Veduto che la domanda stessa è stata af fissa per un mese

fanto alP albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto alPalbo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita af fissione non è stata
fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto
aprile 1927, n. 404)

Decreta:

Il cognoine del sig. Giovanni Katern è ridotto in « Ca-

ferni ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-
'dente indicati nella sua domanda e cioè:

Giuseppina Germek in Katern fu Andrea, nata il 9

aprile 1872, moglie.
Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,

notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-
bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 26 maggio 1930 - Anno VIII

Il prefetto : Poeno.
(2096)

N. 11419-33566.

IL PREFETTO
DELLI PROVINCIA DI TRIESTE

Veduld la domanda presentata dalla sig.a Francesca
Kenda fu Francesco, nata a Trieste il 10 ottobre 1888 e re-
sidente a Trieste, via della Valle n. 10, e diretta ad ottenere
W termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926,
n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana e pre-
cisamente in « Chenda » ;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto alPalbo del Comune di residenza della richiedente,
quanto alPalbo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata
fatta opposizione alcuna;
yeduti il decreto Ministerfale 5 agosto 1926 e il R. decreto
aprile 1927, n. 494

Decreta:

Il cognome della sig.a Francesca Kenda è ridotto in
§C Chenda ».

Il presente decreto sarà, a cura delPautorità comunale,
notificato alla richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-
bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 26 maggio 1930 - Anno .VIII

Il prefetto : Ponno.
(2006)

N. 11419-32038.
IL PREFETTO

DELLA' PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Giovanni Klau-
shergher di Giovanni, nato a Trieste il 10 aprile 1882 e resi-
dente a Trieste, via Galileo n. 16, e diretta ad ottenere a

termini delPart. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926,
n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana e

precisamente in « Usberghi » ;
Veduto che la domanda stessa è stata afiissa per un mese

tanto all' albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata
fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto

7 aprile 1927, n. 494

Decreta:

Il cognome del sig. Giovanni Klausbergher è ridotto in
« Usberghi ».
Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-

dente indicati nella sua domanda e cioè:
1. Maria Krenn in Klausbergher fu Giovanni, data il

4 agosto 1880, moglie;
2. Maria di Giovanni, nata il 7 settembre 1908, figlia;
3. Alberto di Giovanni, nato il 10 luglio 1912, figlio;
4. Ilse di Giovanni, nato il 19 ottobre 1916, figlio.
Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,

notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-
bilite ai nn. A e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 26 maggio 1930 - Anno VIII

Il prefetto: Pogno.
(2097)

N. 11419:32039.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Francesco Kliskic,
fu Domenico, nato a Spalato il 3 dicembre 1878 e residente
a Trieste, via San Michele n. 35, e diretta ad. ottenere a ter-
mini delPart. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17,
la riduzione del suo cognome in forma italiana e precisa-
mente in « Lischi » ;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto alP albo del Comune di resi'denza del richiedente,
(juanto alPalbo di questa Prefettura, e che colitrq di essa
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata
fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1920 e il R. decreto

7 aprile 1927, n. 494;

Decreta:

Il cognome del sig. Francesco Kliskic è ridotto in « Li-
schi ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie•
dente indicati nella sua domanda e cioè:

1. Mercede Ëonani in Kliskic fu Maria, nata il 16 no.
Vembre 1885, moglie ;

2. Francesco di Francesco, nato il 28 agosto 1909, figlio;
3. Romana di Francesco, nata il 21 agosto 1913, figlia ;
A. Giorgia di Francesco, nata il 27 agosto 1919, figlia.
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Il presente decreto sara, a cura dell'autorità comunale,
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato

decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-
bilite ai un. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 20 maggio 1930 - Anno VIII

Il prefetto: Ponno.

(2098)

N. 11419-32040.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dalla signorina SIaria Kli-
skic di Francesco, nata a Trieste il 30 novembre 1907 e re-
sidente a Trieste, via San Michele n. 35, e diretta ad otte-
nere a termini delPart. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio
1926, n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana
e preciëntnente in « Lischi » ;
Veduto che la domanda stessa è stata aflissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza della richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita allissione non è stata
fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto

7 aprile 1927, n. 194;

Decreta:

Il cognome della signorina Maria Kliekic è ridotto in
« Lischi ».

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificko gla richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decretol ginisteriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-
bilite a 4 e 5 del decreto stesso.

Trieäte, addì 20 maggio 1930 - Anno VIII

Il prefetto: Ponno.
(2099)

N. 11419-1015.

IL PREFETTO

DELLE PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Rodolfo Kloss fu

'Alfredo, nato a Bruna (Cecoslovacchia) il 17 febbraio 1896
e residente a Trieste, sia G. Parini n. 2, e diretta ad otte-
nere a termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio
1926, n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana
e precishniente in « Claudi »;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all' albo del Comune di resi'denza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata
fatta opposizione alcuna;
Veduti it decreto Ministeriale 5 agosto 102G e il R. decreto

7 aprile 192T, n. 491;

Decreta:

Il cognome del sig. Rodolfo Kloss è ridotto in « Claudi ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-
dente indicati nella sua domanda e cioè:

1. Valeria Karis in Kloss fu Ginseppe, nata il 29 di-
cembre 188 mogliè;

2. Mario di Rodolfo, nato il 28 gennaio 1922, figlio.

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sia.
bilite ai nn. A e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 2G maggio 1930 - Anno VIII

Il prefetto: PonRo.
(2100)

N. 11+19-32008.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Riccardo Knabe
fu Luigi, nato a Trieste P11 giugno 1877 e residente a Trie,

ste, via Artisti n. 3, e diretta ad ottenere a termini dels
l art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la ridus
zione del suo cognome in forma italiana e precisamente ili
« Ragazzi »;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto alP albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto alPalbo di questa Prefettura, e che contro di essa

entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata
fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministerîale 5 agosto 1926 e il R. decreto

7 aprile 1927, n. 494

Decreta :

Il cognome del sig. Riccardo Knabe è ridotto in « Ra<
ZZ1 )).

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richiez
dente indicati nella sua domanda e cioè:

1. Andreina Ferfoglia in Knabe fu Giovanni, nata il
5 febbraio 1882, moglie;

2. Gastone di Riccardo, nato il 17 giugno 1910, figlion
Il presente decreto sarà, a cura delPautorità comunale,

notificato al richiedente' nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-

bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 26 maggio 1930 x 'Anno .VIII

Il prefetto: Bonno.
(2101)

N. 11419-343794
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Giuseppe Kocijan,
cie di Bartolomeo, nato a i'rieste PS settembre 1887 e resis

dente a Trieste, Strada di Guardiella n. 29, e diretta ad ota
tenere a termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio
1926, n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana
e precisamente in « Cociani » ;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto alP albo del Comune di resiklenza del richiedente,
quanto alPalbo di questa Prefettura, e che contro di essai
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è statai
fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decretd

7 aprile 1927, n. 494;

Decreta:

Il cognome del sig. Giuseppe Kocijancic è ridotto in il .064
ciani ».
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Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-
a nte indicati nella sua domanda e cioè:

1. Vittoria Kjuder in Kocijancic fu Antonio, nata il 23
pgosto 1894, moglie;

2. Vittorio di Giuseppe, nato il 26 marzo 1921, figlio;
3. Carmela di Giuseppe, nata il 5 aprile 1926, figlia.
Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità, comunale,

notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta
bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 26 maggio 1930 - Anno VIII

ll prefetto: Ponno.
(2102)

N. 11419-32416.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Bruno Kometer di
Giuseppina, nato a Trieste il 16 novembre 1888 e residente

a Trieste, via Alfieri n. 7, e diretta ad ottenere a termini
dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1920, n. 17, la ri-
duzione del suo cognome in forma italiana e precisamente
ia « Comotari » ;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto alPalbo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa

entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata

fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926, e il R. de-

to 7 aprile 1927, n. 494;

Decreta:

Il cognome del sig. Bruno Kometer è ridotto in il Como-
tari ».

Uguale riduzione à disposta per i famigliari del richie-
dente indicati nella sua domanda e cioè:

1. Valeria Sencich in Kometer di Francesco, nata il 25
maggio 1892, moglie;

2. Gastone di Bruno, nato il 21 maggio 1921, figlio.

Il, presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-
bilite ai nn. A e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 26 maggio 1930 - Anno VIII

ll prefetto : Ponno.
(2103)

N. 11419-34378.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dalla signora Caterina Ko-
stner fu Giovanni, nata a Trieste il 20 agosto 1850 e resi-
dente a Trieste, via F. Crispi n. 43, e diretta ad ottenere
a ,termini delPart. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926,
n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana e pre-
ciqamente in « Costarini » ;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenzy della richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro, quindici giorni 'dalla seguita af fissione non è stuta
faffa öpposdone alc&a;

Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926, e 11 R. de-
creto 7 aprile 1927, n. 191;

Decreta:

11 cognome della signora Caterina Kostner è ridotto
.
in

« Costarini ».

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato alla richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-

bilite ai un. A e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 26 maggio 1930 - Anno VIII

Il prefetto: Ponno.
(2104)

N. 11419-33572.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dalla signora VittorÍn Ko,
stner fu Giovanni, nata a Trieste il 23 luglio 1860 e residen.
te a Trieste il 23 luglio 1866 e residente a Trieste, via F.
Crispi, 43, e diretta ad ottenere a termini dell'art. 2 del Re-
gio decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la riduzione del suo
cognome in forma italiana e precisamente in « Cohtarini »;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune
' di residenza della richiedente,

quanto 'all'albo di questa Prefettura, e che colttro di essa
entro quindici giorni dalla seguita affissione non. è stata

fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926, e il R. de-

creto 7 aprile 1927, n. 494;

I)ecreta:

Il cognome della signora yittoria Kostner è ridotto in
« Costarini ».

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato alla richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-
bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 26 maggio 1930 - Anno VIII

Il prefetto: Ponno.
(2105)

N. 11419-2890.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dalla signora Giuseppina
De Marco fu Giuseppe ved. Kovazh, nata a Trieste 11 27 ago-
sto 1882 e residente a Trieste, via Donato Bramante, n. 8,
e diretta ad ottenere a termini de1Part. 2 del R. decreto-leg-
ge 10 gennaio 1926, n. 17, la riduzione del suo cognome in
forma italiana e precisamente in « Fabrici »;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza della richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura,: e che contro di essa
entto quindici giorni dalla seguita affissione non, è stata
fatta oppónikione alcuna;
Veduti il decreth"Ministeriale 5 agosto 1926, e il. R. do

creto 7 aprile 1927, n. 194;
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Decreta:

Il cognome della signora Giuseppina De Marco ved. Ko-

Fazh è ridotto in « Fabrici ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-
dente indicati nella sua domanda e cioè:

1. Brunone fu Carlo, nato il 16 gennaio 1909, figlio;
2. Egidio fu Carlo, nato il 4 ottobre 1910, figlio.

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
ilotificato alla richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-
bilite ai an. I e 5 del decreto stesso.

Trieste, addl 26 maggio 1930 - Anno VIII

ll prefetto: Ponno.
(2106)

N. 11419-24334.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Giovanni Köfeler
fu Giovanni, nato a Rozzo (Pola) il 20 novembre 1881 e resi-
dente a Trieste, via Giuseppe Caprin n. S, e diretta ad otte-
nere a termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio
1926, n. 17, riduzione del suo cognome in forma italiana e

precisamente in « Coftieri » ,

Veduto che la domanda stessa è stata aftissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita afilssione non è stata
fatta opposizione alcuna y
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1920, e il R. de-

creto 7 aprile 1927, n. 494;

Decreta:

Il cognome del sig. Giovanni Köfeler è ridotto in « .Cof-
fleri ».

.

Uguale riduzione ò disposta per i famigliari del richie-
dente indicati nella sua domanda e cioè:

1. Maria Schvokeli in Kufeler fu Francesco, nata il 22
, luglio 1896, moglie ;

2. Gualtiero di Giovanni, nato 11 1° dicembre 1911, 11-
glio.

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notiilcato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta·
bilite ai un. A e 5 del decreto stesso.

Trieste, addl 20 maggio 1930 - Anno VIII

ll prefetto: Ponno.
(2107)

Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese
tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata
fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926, e il R. de,

creto 7 aprile 1927, n. 494;

Decreta:

Il cognome del sig. Eugenio Königsberger è ridotto in
« Remonti ».

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le nornie sta-
bilite ai un. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 26 maggio 1930 - Anno VIII

'

Il prefetto : Ponno.
(2108)

N. 11419-32030.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Enrico Krecic fu
Matteo, nato a Trieste il 5 luglio 1874 e residente a Trièste,
via Giulia n. 73, e diretta ad ottenere a termini de11'art. 2
del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la riduzione del
suo cognome in forma italiana e precisamente in « Cressi »;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa r un mese

tanto alPalbo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di eisa
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata
fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto

7 aprile 1927, n. 404;

Decreta:

Il cognome del sig. Enrico Krecic è ridotto in « Øressi ».

U.guale riduzione è disposta per i famigliari del richies
dente indicati nella sua domanda e cioè:

Maria Anna Grisostolo in Krecic fu Luigi, nata il 5 set•
tembre 1876, moglie.
Il presente decreto sarà, a cura delPautorità comunale,

notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-
bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 26 maggio 1930 - Anno VIII

Il prefetto : Ponno.
(2109)

N. 11410-2889. N. 11410-2892.
IL PREFETTO

'

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Eugenio Kügigs- Veduta la domanda presentata dal sig. Francesco Krusie
berger di Giovanni, nato a Trieste il 25 gennaio 1902 eyesi- Ju Alberto, nato-a-Muggia il 30 luglio 1ŠŠ7 e residente a
dente a Trieste, via Cereria n. 13, e diretta pd ottenere a Jrieste, via SaniFrancesco n. 02, e diretta.ad ottepere a

termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gegngjo 1926, nn- termini dëll'art.'B*del R4ecreto-ldgge 10 gennaio 1949, nu-
mero 17, la riduzione del Ano cognome in foi-ma italiana e mero 17, la riduzione del suo cognome in forma ifaliana e

precisamente in « Remonti »; precisamente in « Russi »;
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Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese
tanto alPalbo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita aflissione non è stata
fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto
I aprile 1927, n. 494;

Decreta :

Il cognome del sig. Francesco Krusic à ridotto in « Rus-
si ».

Uguala riduzione è disposta per i famigliari del richie-
dente indicati nella sua domanda e cioò :

1. Angelina Vrabec in Krusic di Ginseppe, nata il 18
plaggio 1890, moglie;

2. Alberto di Francesco, nato il 31 maggio 1914, figlio.
'

Il pres nte decreto sarà, a cun delPautorità comunale,
hotificato al richiedente nei modi firevisti al n. 6 del ci-
tato decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme
stabilite ai un. A e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 2G maggio 1930 - Anno VIII

Il prefctto: Ponno.
(2110)

N. 11419-3203L
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Emilio Kubik fu
Francesco, nato a Trieste il 30 agosto 1891 e residente a

Trieste, via Udine n. 28, e diretta ad ottenere a termini del-
l'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1920, n. 17, la ridu-
zione del suo cognome in forma italiana e precisamente in
y Cubi »;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla segnita aftissione non è stata
fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926, e il R. de-

¢reto 7 aprile 1927, n. 494;
Decreta :

Il nognoine del sig. Emilio Kubik è ridotto in « Cubi ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-
dente indicati nella sua domanda e cioè:

Giulia Vedova in Kubik fu Angela, nata il 13 febbraio
1892, moglie.
Il presente decreto sarà, a cura delPautorità comunale,

hotificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-
bilite ai un. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 26 maggio 1930 - Anno VIII

Il prefetto: Ponno.
(2111)

N. 11419-32032.

IL PREFETTO
DELLE PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Giulio Kubik fu
'Francesco, nato a Trieste 11 5 luglio 1889 e residente a Trie-

ste, via A. Emo n. 21, e diretta ad ottenere a termini del-
l'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio.1926, n. 17, la ridu-
zione del suo cognome in forma italiana e precisamente in
« Cubi »;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla segnita affissione non è stata
fatta opposizione alenna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 ngosto 1926, e il R. de-

creto 7 aprile 1927, n. 494;

Decreta:

Il cognome del sig. Giulio Kubik è ridotto in « Cubi ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-
dente indicati nella sua domanda e cioè:

1. Vladimira Kolb in Kubik fu Giuseppe, nata il 22 ot-
tobre 1892, moglie;

2. Giorgia di Giulio, nata il 16 gennaio 1917, figlia;
3. Giulio di Giulio, nato l'8 febbraio 1919, liglio;
4. Marino Roberto di Giulio, nato l'8 novembre 1923,

figlio.

Il presente decreto sarà, a cura delPautorità comunale,
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-
bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 26 maggio 1930 - Anno VIII

Il prefetto: Ponno.
(2112)

N. 11419-32225.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Edoai;do Kübler
di Giuseppe, nato a Trieste il 12 aprile 1875 e residente a
Trieste, via E. Tarabocchia n. 5, e diretta ad ottenere a
termini dell'art. 2 del R. decreto legge 10 gennaio 1926, nu-
mero 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana e

precisamente in « Chilleri » ;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata
fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926, e il R. de-

ereto 7 aprile 1927, n. 404;

Decreta:

Il cognome del sig. Edoardo Kühler è ridotto in « Chil-
leri ».

Uguale riduzione ò disposta per i famigliari del richie-
dente indicati nella sua domanda e cioè:

1. Vittoria Pelizzari in Kühler di Luigi, nata il 5 gen-
naio 1873, moglie;

2. Luigia di Edoardo, nata il 20 gennaio 1909, figlia.
Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,

notificato al richiedente nei modi previsti al n. G del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-
bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 26 maggio 1930 - Anno VIII

Il prefetto: Ponno,
(2113)



18-Y iß31 (IX) • GAZZETTA' UFFICIALE DEL RËGNO I)'ITALIK -W. 111
. .

2151

N. 11410-32224.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TIMESTE

Veduta la donienda presentata dalla signorina Maria Kü-
bler di Edoardo, nata a Trieste il 2 settembre 1906 e resi-
dente a Trieste, via E. Taraboccliia n. 5, e diretta ad ette-
nere a termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio
1926, n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana
e precisamente in « Chilleri » ;
Veduto che la domanda- stessa è stata aflissa per un mese

tanto alPalho del Comune di residenza della richiedente,
quanto alPalbo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata
fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926, e il R. de-

creto 7 aprile 1927, n. 494;

Decreta :

Il cognome della signorina Maria Kübler è ridotto in
« Chilleri ».

Il presente decreto sarà, a cura delPautorità comunale,
notincato alla richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-
bilite ai nu. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 26 maggio 1930 - Anno VIII

Il prefetto: Ponno.
(2114)

N. 11419-33657.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dal sig. Alfredo Weiss di

Gustavo, nato a Trieste il 4 settembre 1888 e residente a

Trieste, via Ugo Foscolo, n. 44, e diretta ad ottenere a ter-
mini delPart. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17,
la riduzione del suo cognome in forma italiana e precisa-
mente in « Vessi »;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,-
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita aflissione non è stata
fatta opposizione alcuna:
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 192G e il R. decreto

7 aprile 1927, n. 494;

Decreta:

Il cognome del sig. Alfredo Weiss ò ridotto in il Vessi ».

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie-
dente indicati nella sua domanda e cioè:

Daisy Joyce in Weiss fu Carlo, nata il 13 gennaio 1895,
moglie.

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
iotificato al richiedente nei modi previsti al n. G del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta-

bilite ai un. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addl 26 maggio 1930 - Anno VIII

Il prefetto: Poano.
(2115)

N. 1141û/1408/29-V,
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduto l'elenc'o dei cognomi da restituire in forma ita.

Iiana, compilato a sensi del par. 1 del decreto Ministeriale
5 agosto 1926, il quale contiene le istruzion) per la esecu-

zione del R. decreto-legge 10 gennaio 1924, n. 17, esteso
a tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7

aprile 1927, n. 404;
Decreta:

Il cognome del sig. Cociancich Giuseppe fu Giqvpnni, nato
a Truscolo il 21 agosto 1865 e residente a Trieste, via Cons

cordia, 6, è restituito nella forma italiana di « Çgnziani ».
Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi f famio

liari:
1. Maria Santin di Giovanni, nata il 28 gennaio 1869,

moglie ;
2. Stefano di Giuseppe, nato il 2 dicembre 1897, Aglio;
3. Francesca di Giuseppe,. nata il 17 febbiálo 1904, fi-

glia;
4. Silvestro di Giuseppe, nato il 27 marzo 1910, figlio.

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato all'interessato nei modi indicati al par. 2 del ci-
tato decreto Ministeriale 5 agosto 1920 ed avrà ogni altra
esecuzione prescritta nei successivi paragrafi 4 e 5.

Trieste, addì 30 maggio 1930 - Anno VIII

Il prefetto : POREO.
(2116)

N. 11419/1402/29¾
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduto Pelenco dei cognomi da restituire in. fbinia; ifs
linna, compilato a sensi del par. 1 del decreto Ministeriale
5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni perla'Wecue
zione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso
a tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto I
aprile 1927, n. 494y

Decreta:

Il cognome del sig. Cosciancich Matteo di Giovalini, nald
a Maresego il 1° marzo 1863 e residente a Trieste, via Pons

zanino, 3, è restituito nella forma italiana di « Canciani ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi falhis
liari :

Antonia Brezar di Ignazio, nata il 12 gennaio 1870,
moglie.
Il presente decrëto sarà, a cura dell'autorità comunalé,

notificato alFinteressato nei modi indicati al par. 2 del ci-
tato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrò, ogni altrai
esecuzione prescritta nei successivi paragrafi 4 e 5.

Trieste, addì 30 maggio 1930 - Anno VIII

II prefetto: fqano.
(2117)

N. 11419 1407/29¾
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI .TRIESTE

Veduto Polenco dei cognomi da restituire in formä itali&.
na, compilato a sensi del par. 1° del decrpto Ministeridle
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5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecuzione
dal R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a tutti i
territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile 1927,
n. 494;

Decreta:

Il cognome del sig. Cociaccich Mattia fu Michelina, nato a
Lazzaretto il 1° marzo 1852 e residente a Trieste, via Giu-
liani, 33, è restituito nella forma italiana di « Canziani ».
Uguale. restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-

gliari:
Maria Voivoda fu Antonio, nata il 18 febbraio 1860,

Inoglië.
Il pgsente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,

hotificato all'interessato nei modi indicati al par. 2 del ci-
tato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni altra
esecuzione prescritta nei successivi paragrafi 4 e 5.

Trieste, addì 30 maggio 1930 - Anno VIII

Il prefetto: Ponno.
(2118)

N. 11419/1410/29-V.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-
liana, compilato a sensi del par. 1 del decreto Ministeriale
5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecu-

zione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a
tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile
1927, n. 494y

Decreta:

Il cognonte del sig. Cociancich Michele di Antonië. nato a
Ortstellier di Visinada il 22 dicembre 1900 e residente a Trie-
ste, viG. Vasari, 20-III, è restituito nella forma italiana
di «.Canziani ».

Ïl presente decreto sarà, a cura delPantorità comunale,
hotificato alPinteressato nei imodi indicati al par. 2 del ci-
tato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni altra
esecuzione prescritta nei successivi par. 4 e 5.

Trieste, addì 30 maggio 1030 - Anno VIII

Il prefetto: Ponno.
(2119)

N. 11419/1413/29-V.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-
liana, compilato a sensi del pa.r. 1 del decreto Ministeriale
5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecu-

zione del R. decretodegge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a

tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile
1927, n. 494;

Decreta e

Il cognom ðel sig Cosciancich, Salvatore di Giaegmo, nato
a Thiegte il 12 giugno 1856 e residente a Trieste, via G. Pa-
rini, 4-V, è festituito nella forma italiana di « Canciani ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami,
gliari:

1. Lucia Iurjevic di Giovanni, nata il 13 dicembre 1857,
moglie;

2. Mario di Salvatore, nato il 14 agosto 1888, figlio;
3. Eugenia di Salvatore, nata il 17 febbraio 1891, figlia;
4. Michele di Salvatore, nato il 1° settembre 1898, figlio.
Il presente decreto sarà. a cura dell'autorità comunale,

notificato all'interessato nei modi indicati al par. 2 del ci-
tato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni altra
esecuzione prescritta nei successivi par. 4 e 5.

Trieste, addì 30 maggio 1930 - Anno VIII

11 prefetto: Ponno.
(2120)

N. 11419/1384/29 V.

IL PREFETTO
DELTIA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-
liana, compilato a sensi del par. 1. del decreto Ministeriale
5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecu-

zione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a
tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile
1927, n. 494;

Decreta :

I cognomi della signora Eugenia Slave fu Luigi ved. Go-
riup, nata a Trieste il 12 ottobre 1888 e residente a Trieste,
via Giulia, 15, sono restituiti nella forma italiana di « Slavi,
Goruppi ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi famis
gliari:

1. Romualdo fu Giovanni, nato il 1° agosto 1919, figlio;
2. Giovanni fu Giovanni, nato il 31 luglio 1921, figlio.
Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,

notificato all'interessata nei modi indicati al par. 2 del ci-
tato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni altra
eseenzione prescritta nei succo isi ner. 4 e 5.

Trieste, addì 30 maggio 1930 - Anno VIII

Il prefetto : Ponno.
(2121)

N. 11419/1385/29-V.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-
liana, compilato a sensi del par. 1 del decreto Ministeriale
5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecu-

zione del R. decreto-legge 10 gennaio 1920, n. 17, esteso a
tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile
1927, n. 494;

Decreta:

Il cognome del sig. Goriup Giovanni di Giorgio, nato a

Trieste il 19 marzo 1871 e residente a Trieste, Roiano, 464,
è restituito nella forma italiana di « Goruppi ».
Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-

gliari:
Maria Goriup nata Maicen di Francesco, nata il 17 ago.

sto 1878, moglie.
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Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato all'interessato nei modi indicati al par. 2 del ci-
tuto decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni altra
esecuzione prescritta nei suce.essivi paragrafi 4 e 5.

Trieste, addì 30 maggio 1930 · Anno VIII

Il prefetto: Poano.
(2122)

'

N. .11419/1383/29-V.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma italia-
na, compilato a sensi del par. 1 del decreto Ministeriale
5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecuzione
del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a tutti i
territori delle nuove Provincie ',a R. decreto 7 aprile 1927,

Decreta:

Il cognome della signora Lucia Vojscovich fu Giovanni
ved. Goriup, nata a Gallignana il 12 dicembre 1853 e resi-
dente a Trieste, Chiarb. Sup., 91, è restituito nella forma
italiana di « Goruppi ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-
gliari:

Carolina fu Giulio, nata il 4 novembre 1901, figlia.
Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,

notificato all'interessata nei modi indicati al par. 2 del ci-
tato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni altra
esecuzione prescritta nei successivi paragrafi 4 e 5.

Trieste, addì 30 maggio 1930 - Anno VIII

Il prefetto: Pouno.
(2123)

N. 11419/1390/29-V.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-
liana, compilato a sensi del par. 1 del decreto Ministeriale
5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecu-
zione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a

tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile
1927, n. 194;

Decreta:

Il cognome del sig. Gorup Francesco fu Martino, nato a

Gabria PS luglio 1886 e residente a Trieste, via Roma, 17, è
restituito nella forma italiana di « Goruppi ».
Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-

gliari:
1. Maria Gorup nata Valic fu Marco, nata il 16 agosto

1882, moglie ;
2. Emilia di Francesco, nata il 16 gennaio 1929, figIia.
Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,

notificato all'interessato nei modi indicati al par. 2 del ci-
tato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni altra
esecuzione prescritta nei successivi par. A e 5.

Trieste, addì 30 maggio 1930 - Anno VIII

(2124)
Il prefgtfo: Ponno.

N. 11419/1388/29-V.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-

liana, compilato a sensi del par. 1 del decreto Ministeriale
5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecu.

zione del R. decreto legge 10 'g nÏbtiö~1926, n. 17, esteso a

tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile
1927, n. 494 ;

Decreta:

Il cognome del sig. Oorup Francesco fu Antonio, nato a

Gabria il 12 agosto 1864 e residente a Trieste, S. M. Madd.
Inf., 768, è restituito nella forma italiana di « Goruþþi ».
Uguale restituzione è disposta per i seguepti suoi famb

gliari:
Giovanna Gorup nata Sajn fu Giuseppe, nata il 18 mars

zo 1876, moglie.

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato all'interessato nei modi indicati a.1 par. 2 del ci-
tato decreto Ministeriale 5 agosto 1928 ed avrà ogni altra
esecuzione prescritta nei successivi par. A e 5.

Trieste, addl 30 maggio 1930 - Anno VIII

:Il prefetto: Ponnov
(2125)

N. 11419/13890¾
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma itó
liana, compilato a sensi del par. 1 del decreto Ministerialeï
5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni pet"lFesecus
zione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a
tutti i territori delle nuove Provincie con R, decretó'7"aprilq
1927, n. 194;

Decreta:

Il cognome della signora Gorup Giovanna fu Giovarini, nale
ta a Gabria il 23 giugno 1891 e residente a Trieste, viale
XX Settembre, 18, è restituito nella forma italiana di « Gow
ruppi ».

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato alPinteressata nei modi indicati al par. 2 del cia
tato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni altrd
esecuzione prescritta nei successivi par. 4 e 5.

Trieste, addì 30 maggio 1930 - Anno VIII

Il prefetto : Ponno.
(2126)

N. 11419/1892/293
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TytIESTE

Veduto Pelenco dei cognomi da restituire in forma itan
liana, compilato a sensi del par. 1 del decretq Minis iald
5 agosto 1È6, il quale contiene leidtruzioni fla gcy.
zione del R. decretodegge 10 gennaig 1920;g.47, 4'
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tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile
1927, n. 494)

Decreta:

Il cognome del sig. Gorup Giuseppe tu Andrea, nato a

Portolegnago il 25 gennaio 1865 e residente a Trieste, Andr.
C. Colombo, 9, è restituito nella forma italiana di « Go-

ruppt ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-
gliari :

Maria Goriup nata Franzin fu Giovanni, nata il 14 no-
yembre 18GS moglie.
Il gresente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,

notificato all'interessato nei modi indicati al parag. 2 del
citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni altra
esequaione prescritta nei successivi par. A e 5.

Trieste, addì 30 maggio 1930 - Anno VIII

Il prefetto : Ponno.
(2127)

N. 11419/1393/29-V.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduto Pelenco dei cognomi da restituire in forma ita-

liana, compilato a sensi del par. 1 del decreto Ministeriale
5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecu-

zione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a

tut'tf i territóri delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile
1927 it. 494;

Decreta:

Il cognome del sig. Gorup Giuseppe fu Giuseppe,. nato a

Monte Urabice il 21 aprile 1875 e residente a Trieste, Roz-
zol in Valle, 550, è restituito nella forma italiana di « Go-

rupin ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-
gliari:

1. Gioseffa Gorup nata Purich di Giuseppe, nata il 28
giugno 1876, moglie;

.2. Maria di Giuseppe, nata il 13 giugno 1904, figlia;
3. Luigia di Giuseppe, nata il 30 maggio 1904, figlia;
4. Elvira di Giuseppe, nata il 19 settembre 1910, figlia ·

5. Natalia di Giuseppe, nata il 21 ottobre 1913, figlia ;
6. Anna di Giusepþe, nata il 20 giugno 1921, figlia.

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
Motificato all'interessato nei modi indicati al par. 2 del ci-
tato .decreto Ministeriale 5 agosto 1920 ed avrà ogni altra
esecuzione prescritta nei successivi par. 4 e 5.

Trieste, addì 30 maggio 1930 - Anno VIII

Il prefetto: Ponno.
(2128)

N. 11419/1396/20-V.

IL PREFETTO

DELLK PROVINCIA DI-TRIESTE

Veduto Pelenco dei cognomi da restituire in ,forma ita-
liana, colup,i,1ato a sensi del par. 1 del decreto Ministeriale
5 agostos19ß6, il quale contiene le istruzioni per la esecu-

zione del R. decreto·1egge 10 gennaio 1920, n. 17, esteso a

tutti i territori delle nuove Provincie con II. decreto 7 aprile
1927, n. 494;

Decreta:De

Il cognome della signora Gorup Luigia fu Serafino nata
a Trieste il 9 agosto 1880 e residente a Trieste, via Sette
Fontane, 13, è restituito nella forma italiana di « Go-

ruppi ».

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato alFinteressata nei modi indicati al par. 2 del ci-
tato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni aftra
esecuzione prescritta nei successivi par. A e 5.

Trieste, addì 30 maggio 1930 - Anno VIII

ll prefetto : Ponno.
(2129)

N. 11419 1395/29-V.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduto Pelenco dei cognomi da restituire in forma itas
liana, compilato a sensi del par. 1 del decreto Ministeriale
5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecu-

zione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a

tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile
1927, n. 494)

Decreta:

11 cognome del sig. Gorup Luciano di Giovanni nato a

Trieste P11 dicembre 1901 e residente a Trieste, Scala Bel-

vedere, 5, è restituito nella forma italiana di « Goruppi ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi famie
gliari:

Maria Gorup nata Tomasin di Giovanni, nata il 26 ots
tobre 1908, moglie.

Il presente decreto sarà, a cura.dell'autorità comunale,
notificato all'interessato nei modi indicati al par. 2 del ci-
tato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni altra
esecuzione prescritta nei successivi par. 4 e 5.

Trieste, addì 30 maggio 1930 - Anno VIII

ll profetto: Ponno.
(2130)

N. 11419/1394 20-V.

IL PREFETTO

DELLA PIt0VINCIA DI TRIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma itä-
liana, compilato a sensi del par. 1 del decreto Ministeriale
5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecuzione
del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a tutti i
ferritori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile 1927,
n. 494;

Decreta:

Il cognome della signora Gorup Ludmilla di Tomaso, na·
ta a Gabria il 17 settembre 1901 e residentä a Trieste, via
T. Donadoni, 4,, è restituito nella fofma italiana di « Go-

ruppi ».

Uguale restituzione ò disposta per i seguenti suoi fami-
gliari:

Silvio di Ludmilla, nato l'8 maggio 1925, figlio.
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Il presente decreto sarà a cura dell'autorità comunale,
notificato all'interessata nei modi indicati al par. 2 del ci-
tato decreto Ministeriale 5 agosto 1926, ed avrà ogni altra
esecuzione prescritta nei successivi par. 4 e 5.

Trieste, addì 30 maggio 1930 - Anno VIII

Il prefetto: Ponno.
(2131)

N. 11119 1380/29;V.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-
liana, compilato a sensi del par. I del decreto Ministeriale
5 agosto 1920, il quale contiene le istruzioni per la esecu-

zione del II. decreto-legge 10 gennaio 1920, n. 17, esteso a

tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile
1927, n. 404;

Decreta:

Il cognome della sig. Gorup Maria BIilena fu France-

sco, nata a Trieste l'S dicembre 1905 e residente a Trieste,
via Sette Fontane, 24, è restituito nella forma italiana di
e Coruppi ».

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato all'interessata nei modi indicati al par. 2 del ci-
tato decreto Ministeriale 5 agosto 1920 ed avrà ogui altra
esecuzione prescritta nei successivi paragrafi 4 e 5.

Trieste, addì 30 maggio 1930 - Anno VIII

Il prefetto: Pouno.
(2132)

N. 11419/1301/29-V.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-
liana, compilato a sensi del par. 1 del decreto Ministeriale
5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecu-

zione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17. esteso a
tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile
1927, n. 494;

Decreta:

Il cognome del sig. Gorup Romano fu Giovanni, nato a

Trieste l'11 febbraio 1890 e residente a Trieste, S. M. Madd.
Sup., 768, è restituito nella forma italiana di « Goruppi ».
Uguale restituzione ò disposta per i seguenti suoi fami-

gliari:
1. Paola Gorup nata Juriescic fu Carlo, nato il 16 giu-

gno 1896, moglie;
2. Silvio di Romano, nato il 21 dicembre 1922, figlio.
Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,

notiticato all'interessato nei modi indicati al par. 2 del ci-
tato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni altra
esecuzione prescritta nei successivi par. A e 5.

Trieste, addì 30 ninggio 1930 - Anno VIII

il prefetto: Pouno.
(2133)

N. 11419/1386/29-y.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduto Pelenco dei cognomi da restituire in forma ita,
linna, compilato a sensi dèl par. 1 del decreto Ministeriale
5 agosto 1920, il quale contiene le istruzioni per la esecu.

. zione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a
tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile
1927, n. 494;

Decreta:

Il cognome della signora Margherita Smerdel fo' Giovans
ni ved. Gorup, nata a Studeno il 1°1uglio 1855 e residentye a
Trieste, via Giulia, 13, è restituito nella forma italiana di
« Goruppi ».

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notiticato all'interes'sata nei modi indicati al par. 2 del ci-
tato decreto $Iinisteriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni altra
eseenzione prescritta nei successivi par. 4 e 5.

Trieste, addì 30 maggio 1930 - Anno VIII

11 prefettp: Ponao,
(2134)

N. 11419/1411/29-½
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita½
liana, compilato a sensi del par. 1 del decreto Ministeriald
5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecu-
zione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, estesó a;
tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile
1927, n. 494;

Decreta:

Il cognome della signora Sanzin Maria di Giuseppe ved,
di Kociancic Giacomo, nata a Trieste il 24 febbraio 1844 e
residente a Trieste, Chiarbola Sup., 421, ò restituito nella
forma italiana di « Canciani ».

Il presente decreto sarà, a cura delPautorità comunale,
notificato alPinteressata nei modi indicati al par. 2 del bis
tato decreto niinisteriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni altrai
esecuzione prescritta nei successivi par. 4 e 5.

Trieste, addì 30 maggio 1930 - Anno VIII

Il profetto: Ponno.
(2135)

N. 11419/1401/29-V.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in formai itás
liana, compilato a sensi del par. 1 del decreto Ministeriale
5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecus
zione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a
tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile
1927, n. 494;

Decreta:

I cognomi della signora Kociancich Carolina di Lorenzo
ved. di Erman Carlo, nata a'Trieste il 1° novembre 1894 e
residente a Trieste, Scorcola, .139, sono restituiti nella fog«
ma italiana di « Canciani-Ermanni a
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11 presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato all'interessata nei modi indicati al par. 2 del ci-

tato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni altra
esecuzione prescritta nei successivi par. 4 e 5.

Trieste, addì 30 maggio 1930 - Anno VIII

12 prefetto: Ponno.
(2136)

N. 11419/1412/29-V.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

'Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita

liana, compilato a sensi del par. 1 del decreto Ministeriale

5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecu-

zione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a

tutti i territori delle ¤uove Provincie con R. dedreto 7 aprile
1927, n. 494;

Decreta:

Il cognome del sig. Kociancich Silvio di Antonio, tato a

Trieste il 14 gennaio 1901 e residente a Trieste, S. M. Mad-
dalena Sup., 19, è restituito nella forma italiana di « Cau-

clan1 ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-
gliari:

1. Anna hieker fu Giacomo, nata il 25 luglio 1898, mo-
gIle ;

2. Silvio di Silvio, nato il 29 luglio 1918, figlio ;
3. Argia di Silvio, nata il 1° gennaio 1920, figlia.

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato all'interessato nei modi indicati al par. 2 del ci-

tato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni altra
esecuzione prescritta nei successivi par. A e 5.

Trieste, addl 30 maggio 1930 - Anno VIII

Il prefetto: Ponno.
(2187)

N. 11419 1406/29-V.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-

liana, compilato a sensi del par. 1 del decreto Ministeriale
5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecu-

zione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a

tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile
1927, n. 494;

Decreta:

Il cognome della signora Polsak Anna di Giovanni ved. di
Kociancich Lorenzo, nata a Samaria il 23 luglio 1862 e resi-
dente a Trieste, via Commerciale, 39, è restituito nella for-
ma italiana di « Canciani ».

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
hotificato alPinteressata nei modi indicati al par. 2 del ci-
tato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni altra
esecuzione prescritta nei successivi par. A e 5.

Trieste, addì 30 maggio 1930 - Anno VIII

11 prefette : Ponno.
(2138)

N. 11419/1405/29-V.
IL PREFETTO -

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire ín forma ita-

liana, compilato a sensi del par. 1 del decreto Ministeriale

5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecu-

zione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a
tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile
1927, n. 194;

Decreta:

Il cognome del sig. Kocijancic Francesco fu Michele, nato
a Locco Grande il 12 aprile 1880 e residente a Trieste, Pen-
dice Scorcola, 331, è restituito nella forma italiana di « Can-
ciani ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami·
gliari:

Francesco di Francesco, nato il 19 giugno 1920, figlio.
11 presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,

notificato all'interessato nei modi indicati al par. 2 del ci-
tato decreto SIinisteriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni altra
esecuzione prescritta nei successivi par. 4 e 5.

Trieste, addi 30 maggio 1930 - Anno VIII

ll prefetto: Ponno.
(2139)

N. 11419/1417/29-V.
IL. PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma itas
liana, compilato a sensi del par. I del decreto Ministeria,le
5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecu-

zione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a
tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile
1927, n. 494 ;

Decreta :

Il cognome del sig. Kocijancich Giacomo di Giacomo, na-
to a 01arcossine il 15 novembre 1866 e residente a Trieste,
Rozzol, 1260, ò restituito nella forma italianá di « Can-

ciani ».

Uguale restituzione è. disposta per i seguenti suoi famis
gliari:

1. Antonia Skok fu Gregorio, uata l'11 gennaio 1878,
moglie ;

2. Mario di Giacomo, nato l'11 agosto 1902, figlio.
Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunalè,

notificato all'interessato nei modi indicati al par. 2 del ci-

tato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni altra
eseenzione prescritta nei successivi par. 4 e 5.

Trieste, addì 30 maggio 1930 · Anno VIII

Il prefetto: Ponno.
(2140)

N. 11419/1403/29¾

IL PREFETTO
DELLX PROVINCIA DI TRIESTE

Vedutö l'elenco dei cognomi da restituire in forina ita,

liana, compilato a sensi del par. 1 del decreto Ministeriald
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5 agosto 192G, il quale contiene le istruzioni per la esecu. Decreta:

zione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a
tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile

Il cognome del sig. Kocjancie Vincenzo fu Ermacora, nastä

192T, n. 494
a Piedimonte del Calvario il 2 agosto 1883 e residente a Trie-

' ste, via San Maurizio, 6, è restituito nella forma italiana di
Deereta « Canciani ».

Il cognome del sig. Kocijancic Stefano fu Giacomo, nato
a Marcossina il 30 gennaio 1875 e residente a Trieste, Chiarb.

Sup., 64, è restituito nella forma italiana di « Canciani ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami
gliari:

Giovanna Zuebelj fu Gregorio, nata il 13 novembre 1884,
moglie;

2. Maria di Stefano, nata il 3 agosto 1908, figlio;
8. Mario di Stefano, nato il 1° aprile 1906, figlio;
4. Giuseppe di Stefano, nato il 20 novembre 1913, fi-

glio.
Il presente decreto earà, a cura dell'autorità comunale,

notificato all'interessato nei modi indicati al par. 2 del ci-

tato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni altra
esecuzione prescritta nei successivi par. 4 e 5.

Trieste, addì 30 maggio 1930 - Anno VIII

11 prefeito : Ponno.

(2141)

N. 11419/1419/29-V.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduto l'eleuco dei cognomi da restituire in forma ita-

Tiana, compilato a sensi del par. 1 del decreto Ministeriale 5
agosto 1926, il quale contiene le istruzi ni per la esecuzione
del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a tutti i
territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile 1927,
n. 494;

Decreta:

Il cogliome del sig. Koejan Francesco di Giovanni, nato
a Pisch il 25 luglio 1861 e residente a Trieste, via del Lloyd,
20, p. t., è restituito nella forma italiana di « Canziani ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-
gliari:

Autonia di Francesco, nata il 2 novembre 1904, figlia.

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
ilotificato all'interessato nei modi indicati al par. 2 del -ci-
tato decreto Ministeriale 5 agosto 1926, ed avrà ogni altra
esecuzione prescritta nei successivi paragrafi 4 e 5.

Trieste, addì 30 maggio 1930 - Anno VIII

Il prefetto: Pouno.
{2142)

N. 11419/1400/29-V.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-

liana, compilato a sensi del pa.r. 1 del decreto Ministeriale
5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecu-

zione del R. decreto-legge 10 gennaio 1920, n. 17, esteso a

tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile
1927, n. 494j

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-
gliari:

1. Lucia Bressan di Michele, nata il 22 giugno 1889, mos
glie ;

2. Elvira di Vincenzo, nata il 6 febbraio 1907, figlia;
3. Afra di Vincenzo, nata il 29 marzo 1910, figlia;
4. Giuseppina di Vincenzo, nata il 6 ottobre 1912, figlia ¡
5. Antonia di Vincenzo, nata l'11 ottobre 1918, figlia.
Il presente decreto sarà, a cura dell'ailtorità comunale,

notificato all'interessato nei modi indicati al par. 2 del ci-

tqto decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni altra
esecuzione prescritta nei successivi par. 4 e 5.

Trieste, addì 30 maggio 1930 - Anno VIII

Il prefetto: Ponao.
(2143)

N. 11419/1414/29¾

IL PREFETTO
DELLE PROVINCIA DI TRIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita,
liana, compilato a sensi del par. 1 del decreto Ministerialê
5 agosto 1926, il quale contiene le istr.uzioni per la esecus

zione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a

tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile
1927, n. 494;

Decreta:

I cognomi della signora Schillan Antonia fu Giacomo ved.
di Kazhiancic Stefano, nata a Trieste il 5 giugno 1859 e ree

sidente a Trieste, via Navali, 44, sono restituiti nella formÈ
italiana di « Schillani-Canciani ».

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunalg
notificato all'interessata nei modi indicati al par. 2 del cia

tato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni altra;
esecuzione prescritta nei successivi par. A e 5.

Trieste, addì 30 maggio 1930 - Anno .VIII

Il prefett.o: Pongo.
(2144)

N. 11419/1421/29f.
IL PREFETTO

DELLE PROVINCIA DI TRIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in formai itai

liana, compilato a sensi del par. 1 del decreto Ministeriale
5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecuzione
del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a tutti 1,
territori delle nuove Provincie con it. decreto 7 aprile 1927,
n. 494;

Ðecretaa ·

Il cognome della signora Kozian 'Antonia fu Luca, nata ai

Trieste il 12 dicembre 1850 e residente a Trieste, Basoyizza,
166, è restituito nella forma italiana di « Canziani 4,

3
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Il presente decreto sarà a cura dell'autorità comunale,
notificato aH'interessata nei modi indicati al par. 2 del ci-

decreto Ministeriale 5 agosto 1026, ed avrà ogni altra
esecuzzone prescritta nei. successivi par. A e 5.

Trieste, addì 30 maggio 1930 . Anno VIII

Il prefetto: Ponno.
(R45)

N. 3390/109 - Div. I

IL PREFETTO

DELLA' PROVINCIA DI GORIZIA

.V¢duti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a

tuttli i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
n'ute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto 311-
nisteriale 5 agosto 1928 per la esecuzione del Regio decreto-
ilegge anzidetto;
.Veduto Pelenco dei cognomi da restituire in forma ita-

linna oompilato ai sensi dell'art. 1 di detto decreto Mini-

steriale;
Decreta :

Il cognome del sig. Basa Antonio Michele di Giovanni e
di Kersevan Appolonia nato a Blontespino il 23 settembre
1880 e residente a Montespino, è restituito, a tutti gli ef-
fetti di legge, nella forma italiana di « Bassa ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti stioi fami-
gliari :

Basa Rosalia di Xndrea Vodopivec, nata a Montespino
1'8 agosto 1885, moglie;

Bassa yittorio, nato a Montespino il 18 aprile 1907,
figlio ;

Basa Rosa Mila, nata a Biontespino il 15 aprile 1909,
Ïiglia ;

Basa Matilde, nata a Montespino, il 19 aprile 1911, fi-
glia ;

Basa Anna, nata a Montespino il 7 giugno 1918, figlia;
Rasa Luigi, nato a Blontespino il 9 marzo 1918, figlio ;
Basa Rodolfo, nato a Montespino, il 26 luglio 1920, fi-

glio.
Il presente decreto, a cura delPantorità comunale di Mon-

tespino, sarà notificato alPinteressato a termini delPart. 2
del succitato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni
altra esecuzione secondo le norme di cui ai un. 4 e 5 delle
isþruzioni anzidette.

Gorizia, addì 8 aprile 1931 - Anno IX

Il prefetto : TIENGO.
(1990)

N. 3390/108 - Div. I.

IL PREFETTO

DELLI PROVINCIA DI GORIZIA

sVeduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
gatti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1920, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
xVenezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mi-
liisteriale 5 agosto 1926 lier la esecuzione del Regio decreto.
.legge anzidetto; :

Veduta l'elenco dei cognomi da restituir& in forms ita-
liana compilato ai sensi dell'art. 1 di dotto decreto Mini-

Éteriale;

Decreta :

Il cognome del sig. Basa Angelo di Antonio e di Mrevlje
Giuseppina, nato a Montespino il 15 gennaio 1880 e resi-
dente a Montespino, è restituito, a tutti gli effetti di legge,
nella forma italiana di « Bassa ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-
gliari:

Basa Giuseppina di Francesco Zgur, nata a Podraga il
1G marzo 1887, moglie ;

Basa Sotia, nata a 3Iontespino il 28 maggio 1909, figlia;
Rasa Ginseppe, nato a 31ontespino il 22 luglio 1912,

figlio;
Basa Francesco, nato a Montespino il 9 gennaio 1911,

figlio;
Basa Giuseppina, nata a SIontespino il 17 ottobre 1920,

figlia;
Basa Berta 3Iaria, nata a 3Iontespino il 5 marzo 1923,

figlia;
Basa Mario, nato a 3Iontespino il 19 aprile 1925, figlio;
Basa Luigi, nato a 3Iontespino il 15 maggio 1927, figlio.

11 presente decreto, a cura .dell'autorità, comunale di Mon-
tespino, sarà notificato all'interessato a termini delPart. 2
del succitato decreto Blinisteriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni
altra esecuziolie secondo le norme di cui ai nu. 4 e 5 delle
istruzioni anzidette.

Gorizia, addì 8 aprile 1931 - Anno IX

Il prefetto: TIENGO.
(1791)

N. 3390/105 - Div. L

IL PREFETTO
DELLE PROVINCIA DI GORIZIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a

tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mi-
liisteriale 5 agosto 1926 per la esecuzione del Regio decreto-
legge anzidetto;
Veduto Pelenco dei cognomi da restituire in forma ita-

liana compilato ai sensi dell'art. 1 di detto decreto Mini-
steriale;

Decreta:

Il cognome del sig. Basa Cristiano fu Ignazio e di Sto-
helj Rosalia,.nato a Sablegrande il 12 settembre 1900 e re-
sidente a Santa Croce di Aidussina, è restituito, a tutti gli
effetti di legge, nella forma italiana di « Bassa ».
-Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-
gliari :

Ensa Maria fu Ignazio, nata a Sablegrande l'8 settem-
bre 1902, sorella.

Il presente decreto, a cura deWautorità comunale di Santa
Croce di Aidussina, sarà notificato alPinteressato a termini
dell'art. 2 del succitato decreto Ministeriale 5 agosto 1926
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le Tibrme di ení ai
nn. 4 e 5 delle 'Istrutioni anžidette.

Gorizia,.addl 8 aprile 1931 - Ànno IK .

(1792)
IÌ pÈf6 Ép IJDN
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N. 3390/104 - Div. I.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI GORIZIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 194, che estende a

tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della

Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mi-
nisteriale 5 agosto 1926 per la esecuzione del Regio decreto-
legge anzidetto;
Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-

liana compilato ai sensi dell'art. 1 di detto decreto Mini-

steriale;
Decreta :

Il cognome del sig. Basa Rodolfo fu Andrea e fu Ste-

pancic Maria, nato a Ranziano il 30 aprile 1901 e residente

a Ranziano, è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella
forma italiana di « Bassa ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-
gliari:

Basa Carolina di Giuseppe Jarc, nata a Doberdò il 20

aprile 1904, moglie;
Basa Luciano di Rodolfo, nato a Ranziano il 24 novem-

bre 1928, figlio ;
Basa Susanna fu Andrea, nata a Ranziano il 5 agosto

1907, sorella;
Basa Andrea fu Andrea, nato a Ranziano il 26 novem-

tre 1911, fratello.

Il presente decreto, a cura delPautorità comunale di Ran-

ziano, sarà notificato alPinteressato a termini de1Part. 2
del succitato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni
altra esecuzione secondo le norme di cui ai un. 4 e 5 delle

istruzioni anzidette.

Gorizia, addì 8 aprile 1931 - Anno IX

Il prefetto: Tmsoo.
(1793)

N. 3390/103 - Div. I.

IL PREFETTO

DELLÃ PROVINCIA DI GORIZIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della

Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mi-
nisteriale 5 agosto 1926 per la esecuzione, del Regio decreto-
legge anzidetto;
Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-

liana compilato ai sensi. dell'art. 1 di detto decreto Mini.

steriale;
Decreta:

Il cognome del sig. Basa Giovanni fu Francesco e fu Ma-
ria Batistic, nato a Ranziano l'8 settembre 1857 e residente

a Ranziano, ò restitnito, a tutti gli effetti di legge, nella
forma italiana di « Rassa ».

UA1iale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-
gliari:

Basa Teresa fu Giovanni Brumat, nata a Ranziano il
24 febbraio 1858, moglie ;

Rasa Giustina di .Giovanni, nata a Ranziano F11 set-

tembre 1888, figlia.

Il presente decreto, a cura dell'autorità cumunale di Ran-
ziano, sarà notificato all'interessato a termini dell'art. 2

del succitato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni
altra esecuzione secondo le norme di cui ai nn. 4 e 5 delle

istruzioni anzidette.

Gorizia, addì 8 aprile 1931 - 'Anno IK

ll prefeMo: Samee.
(1794)

N. 3890/102 - Giv:4.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI GORIZIX

Veduti il R. decreto 7 aprile 192T, n. 494, che estendé $
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni contes
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti,
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della'

Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mis

nisteriale 5 agosto 1926 per la esecuzione del Regio decretos
legge anzidetto;
Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma itaa

liana compilato ai sensi de1Part. 1 di detto decreto Milifs

steriale;

Decreta:

Il cágnome del sig. Basa Eugeniõ fu Francescö e fu Moe
zetic Giuseppina, nato a Ranziano il 30 aprile 1881 e rest,
dente a Ranziano, è restituito, a tutti gli effetti di legge,
nella forma italiana di « Bassa ».

,Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi tämia
gliari:

Basa Veronica fu Luigi Stepancic, nata a Ranziaaig
l'11 marzo 1887, moglie ;

Basa Maria di Eugenio, nata a Litid (Jugöslavia) il 24
marzo 1919, figlia;

Basa Matilde di Eugenio, natá a Ranziany il 30 setteän
bre 1921, figlia;

Basa Ernesta di Eugenio, natá a Ransíano il 27 feb,
braio 1921, figlia ;

Basa Francesco di Eugenio, nato a Ranziano il 16 dis
cembre 1926, figlio :

Basa Cirillo di Eugenio, nato a Ränzianö il 22 marz¢
1928, figlio.
Il presente decreto, a cura dell'autorità cömunale di Räli-

ziano, sarà notificato alFinteressato a termini delPart. 2
del succitato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni
altra esecuzione secondo le norme di cui ai un. 4 e 5 deHe
istruzioni anzidette.

Gorizia, addì 8 aprile 1931 - Anno IX

N prefe&to: IBNGO,

(1795)

N. 8890¾01 - Div. It

IL PREFETTO
DELLX PROVINCIA DI GORI7tIA'

Teduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che ustende g
tutti i territori delle nuove groyincie le disposizioni contes
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla restis
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della;
Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto hiin
nisteriale 5 agosto 1926 per la esecuzione del Regio decretös
legge anzidetg;



g60 16-v-1931 (IX) - GAZZETTA UFFICL LE DEL REGNO D'ITALIA - N. 111

Vedutö Pelenco dei cognomi da restituire in forma ita-
¶ana compilato ai sensi dell'art. 1 di detto decreto Mini-
steriale;

Decreta :

Il cognome del sig. Basa ved. Giuseppina fu Giovanni Vo-
dopivec e di Caterina Batic, nata a Ranziano il 3 gen11aio
1877, residente a Ranziano, è restituito, a tutti gli effetti
di legge, nella forma italiana di « Bassa ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-
gliari:

Basa Vittorio fu Giovanni, nato a Ranziano il 12 aprile
1903, figlio;

Basa Davide fu Giovanni, nato a Ranziano il 14 dicem-
bre 1904, figlio;

Basa Felicita fu Giovanni, nata a Renziano il 17 otto-
bre 1906, figlia;

Basa Luigia fu Giovanni, nata a Ranziano il 21 giugno
1908, figlia ;

Basa Giacomo fu Giovanni, nato a Ranziano il 25 lu-
glio 1911, figlio ;

Basa Giovanni fu Giovanni, nato a Ranziano il 17.di-
cembre 1913, figlio.
Il presente decreto, a cura dell'autorità comunale di Ran-

ziano, sarà notificato all'interessata a termini dell'art. 2
del succitato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni
altra esecuzione secondo le norme di cui al nn. A e 5 delle
istruzioni anzidette.

Gorizia, addì 8 aprile 1931 - Anno IX

fl prefetto: TIENGO.
(1796)

N. 3390/91 - Div. I.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI GORIZIE

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che éstende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mi-
nisteriale 5 agosto 1926 per la esecuzione del Regio decreto-
Jegge anzidetto;
Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-

Tiana compilato ai sensi dell'art. 1 di detto decreto Mini-
steriale;

Decreta:

Il cognome del sig. Bandelj Luigi fu Andrea e fu Maria
:Vrc, nato a San Daniele del Carso il 19 febbraio 1860 e re-
sidente a San Daniele del Carso, è restituito, a tutti glieffetti di legge, nella forma italiana di « Bandelli ».
Uguale restituzione ·è disposta per i seguenti suoi fami-

gliari:
Bandelj Francesca fu Giuseppe Furlan, nata a Samaria

il 29 agosto 1875, moglie;
Bandelj Luigi di Luigi, nato a San Daniele il 9 marzo

1900, figlio;
Bandelj Emilio di Luigi, nato a San Daniele il 24 aprile

1904, figlio;
Bandelj Francesco di Luigi, nato a San Daniele il 5

aprile 1902, figlio;
Bandelj Andrea di Luigi, nato a San Daniele il 18 apri-

le 1909, íiglio;

Bandelj Ernesto di Luigi, nato a San Daniele il 28 set-
tembre 1913, tiglio;

Bandelj Maria di Luigi, nata a San Daniele il 28 marzo
1911, figlia;

Bandelj Leopoldo fu Andrea, nato a San Daniele il 14
novembre 1861, fratello.

Il presente decreto, a cura de1Pautorità comunale di San
Daniele del Carso, sarà notificato all'interessato a termini
dell'art. 2 del succitato decreto Ministeriale 5 agosto 1926
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai
nu. I e 5 delle istruzioni anzidette.

Gorizia, addì 8 aprile 1931 - Anno IX

Il prefetto: TIENGO.
(1797)

N. 3390/90 - Div. I.

IL PREFETTO
DELLE PROVINCIA DI GORIZIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla restis
tuzione in forma italiana' dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mi-
nisteriale 5 agosto 1926 per la esecuzione del Regio decreto-
legge anzidetto;
Veduto Pelenco dei cognomi da restituire in forma ita-

liana compilato ai sensi dell'art. 1 di detto decreto Mini-
steriale;

Decretad

Il ct>gnome del sig. Bandelj Antonio fu Antonio della fu
Francesca O.strousk nato a Gabrovizza FS febbraio 1883 e

residente a San Daniele del Carso, è restituito, a tutti gli
effetti di legge, nella forma italiana di « Bandelli ».

(Jguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-
gliari:

Bandelj Maria di Mattia Jeric, nata a San Daniele il 31
luglio 1893, moglie;

Bandel.j Oscar, nato a Cobbia il 12 agosto 1919, figlio ;
Bandelj Milano, nato a Cobbia il 10 aprile 1923, figlio ;
Bandelj Miroslava, nata a Cobbia il 25 novembre 1921,

figlia;
Bandelj Edoardo, nato a Cobbia il 24 aprile 1930, figlio.
Il presente decreto, a cura dell'autorità comunale di San

Daniele del Carso, sarà notificato all'interessato a termini
dell'art. 2 del succitato decreto Ministeriale 5 agosto 192G
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai
nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Gorizia, addì 8 aprile 1931 - Anno IX

Il prefetto: TIENGO.
(1798)

N. 3390/89 - Div. L

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI GORIZIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a

tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 192G, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
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Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mi-

nisteriale 5 agosto 1926 per la esecuzione del Regio decreto-

legge anzidetto;
Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-

liana compilato ai sensi dell'art. 1 di detto decreto Mini-

steriale;

Decreta:

Il cognome del sig. Bandelj Francesco del fu Francesco

e della fu Teresa Ieric, nato a Cobbia il 23 novembre 1911 e

residente a San Daniele del Carso, è restituito, a tutti gli
effetti di legge, nella forma italiana di « Bandelli ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-

gliari:
Bandelj Maria, nata a Cobbia il 28 luglio 1909, sorella.

Il presente decreto, a cura dell'autorità comunale di San
Daniele del Carso, sarà notificato all interessato a termini

delPart. 2 del succitato decreto Ministeriale 5 agosto 1920

ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai

un. A e 5 delle istruzioni anzidette.

Gorizia, addì S aprile 1931 - Anno IX

11 prefetto : TIENGO.

(1799)
N. 3390/88 - Div. I.

. IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI GORIZIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 404, clie estende a

tutti i teriitori delle nuove Provincie le disposizioni conte
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie delia
Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mi-

nisteriale 5 agosto 192G per la'esecuzione del Regio decreto-
Jegge anzidetto;
Veduto Pelenco dei cognomi da restituire in forma i.ta-

liana compilato ai sensi dell'art. 1 di detto decreto Mini-

steriale;
Decreta:

Il cognome della signora Bandelj ved. Caterina fu Giovan-
ni e della fu Slojko Caterina, nata a Samaria il 20 settem-

bre 1870 e residente a Santa Croce di Aidussina, 170, è resti-
tuito, a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di

« Bandelli ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-
gliari:

Bandelj Giulia fu Valentino, nata a Santa Croce 11 22

maggio 1900, figlia;
Bandelj Pierina fu Valentino, nata a Santa Croce il 22

febbraio 1909, figlia;
Bandelj Giuseppina fu Valentino, nata a Santa Croce

il 18 marzo 1911, figlia;
Bandelj Raimondo illeg. di Pierina, nato a Santa Croce

11 1° febbraio 1928, nipote.

Il presente decreto, a cura dell'autorità comunale di Santa
Croce di Aidussina, sarà notificato alPinteressata a termini
dell'art. 2 del succitato decreto Ministeriale 5 agosto 1926

ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai

nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Gorizia, addì 8 aprile 1931 - Anno IX

11 prefetto: TIENGO.
(1800)

N. 3890/93 y Div. L

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI GORIZIK

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla restis
tnzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mi-

nisteriale 5 agosto 1926 per la esecuzione del Regio decretos
legge anzidetto;
Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma itas

liana compilato ai sensi delPart. 1 di detto decreto Afinix
steriale:

Decreta :

Il cognome del sig. Bandelj Giovanni fu Michele e di Pos

ljsak Francesca, nato a Samaria il 16 novembre 1871 e resis

dente a Rifembergo, è restituito, a tutti gli effetti di legge,
nella forma italiana di « Bandelli ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi famis
gliari:

Bandelj Barbara di Giuseppe Cernigoi, nata a Santa
Croce il 5 dicembre 1871, moglie;

Randelj Alberta, nata a Samaria il 23 gennaio 1906,
figlia;

Bandelj Giovanni, nato a Samaria il 15 gennaio 1907,
figlio;

Bandelj Vittorio, nato a Samaria il 30 dicembre 1910,
figlio;

Bandelj Albino, nato a Samaria, il 3 dicembre 1913, fie
glio;

Bandelj Dora, nata a Samaria PS maggio 1915, figlia.
Il presente decreto, a cura delPautorità comunale di Ri

fembergo, sarà notificato alPinteressato a termini delPart. 2
del succitato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni
altra esecuzione secondo le norme di cui ai un. 4 e 5 delle

istruzioni anzidette.

Gorizia, addì 8 aprile 1931 - Anno IX

fl prefetto: TIENGO.
(1801)

N. 3390/86 - Div. I.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI GORIZIE

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a

tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1920, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mi-

nisteriale 5' agosto 1926 per la esecuzione del Regio decreto-
legge anzidetto;
Veduto Pelenco dei cognomi da restituire in forma itá-

liana compilato ai sensi delPart. 1 di detto decreto Mini-

steriale;
Decreta:

Il cognome del sig. Bandelj Leopoldo fu Ãndrea e della fu
Furlan Maria, nato a Sablegrande il 20 maggio 1890 e resia

dente a Santa Croce di Aidussina, è restituito, a tutti gli efs
fetti di legge, nella .forma italiana di « Bandelli ».
Il presente decreto, a cura delPautorità comunale di Santg

Croce di Aidussina, sarà notificato alPinteressato a termini
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de1Part. 2 del succitato decreto Ministeriale 5 agosto 1926

eld avi•à ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai

mi. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Gorizia, addì 8 aprile 193J. - Anno IX

71 prefetto: TIENGO.
(1802)

N. 3390-87 - Div. I.

IL PREFETTO
DELLE PROVINCIA DI GORIZIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
,Venezia Tridentina e le istruzioni ecntenute nel decreto Mi-
nisteriale 5 agosto 1926 per la esecuzione del Regio decreto-
legge anzidetto;
Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-

liana compilato ai sensi dell'art. 1 di detto decreto Mini-

steriale;

Decreta:

II cognome del sig. Bandelj Federico fu Andrea e della fu

Furlan Maria, nato a Sablegrande il 18 luglio 1882 e resi-

dente a Santa Croce di Aidussina, è restituito, a tutti gli
effetti di legge, nella forma italiana di « Bandelli ».

Uguale restituzione ò disposta per i seguenti suoi fami-
gliari:

Bandelj Stefania di Antonio Proha, nata a Sablegran-
de il 1° geunaio 1888, moglie;

Bandelj Daniele, nato a Sablegrande il 9 aprile 1912,
figlio ;

Bandelj Miroslao, nato a Sablegrande il 1• gennaio
1914, figlio;

Bandelj Maria, nata a Sablegrande il 18 novembre 1915,
figlia ;

Bandelj Teodora, nata a
figlia ;

Bandelj Valentino, nato
1922, figlio ;

Bandelj Milovano, nato
1924, figlio ;

Bandelj Silvestro, nato
1927, figlio.

Sablegrande il 6 gennaio 1919,

a Sablegrande il 20 novembre

a Sablegrande il 5 dicembre

a Sablegrande il 25 maggio

Il presente decreto, a cura delPantorità comunale di Santa
Croce di Aidussina, sarà notificato alPinteressato a termini
de1Part. 2 del succitato decreto Ministeriale 5 agosto 1926
ed avrà ogni altra -esecuzione secondo le norme di cui ai
mi. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Govizia, addì 8 aprile 1931 - 'Anno IK

Il prefetto: TIENGO. .

(1803)

N. 3390/80 - Div. I.

IL PREFETTO
DELLA' PROVINCIA DI GORIZIA

,Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territon delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della

evenezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mi-

nisteriale 5 agosto 1926 per la esecuzione del Regio decreto-
legge anzidetto;
Veduto Felenco dei cognomi da restituire in forma ita-

liana compilato ai sensi delPart. 1 di detto decreto Mini-

steriale;
Decreta:

Il cognome della signora Bandelj ved. Francesca fu Fran-
cesco Blagonia e della fu Stokelj Giuseppina, nata a Sable-
grande il 25 aprile 1873 e residente a Santa, Croce di Aidus-
sina, è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma ita-
liana di « Bandelli ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-
gliari:

Bandelj Francesca fu Matteo, nata a Sablegrande il
15 agosto 1901, figlia ;

Bandelj Amalia fu Matteo, nata a Sablegrande il 31
gennaio 1911, figlia.
Il presente decreto, a cura delPautorità comunale di Santa

Croce di Aidussina, sarà notificato all'interessata a termini
delPart. 2 del succitato decreto Ministeriale 5 agosto 1926

ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai

nu. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Gorizia, addì 8 aprile 1931 - Anno IX

Il prefetto: TIENGO.
(1804)

N. 3390/79 - Div. I.

IL PREFETTO
DELLE PROVINCIA DI GORIZIE

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mi-

. nisteriale 5 agosto 1926 per la esecuzione del Regio decreto-
legge anzidetto;
Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-

liana compilato ai sensi dell'art. 1 di detto decreto Mini-

steriale;
Decreta:

Il cognome del sig. Bandelj Filippo del fu Filippo e di

Mermoglia Francesca, nato a Samaria il 5 ottobre 1890 e

residente a Rifenibergo, è restituito, a tutti gli effetti di
legge, nella forma italiana di « Bandelli ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-
gliari:

Bandelj Antonia di Antonio Jeicic, nata a Samaria il
4 novembre 1904, moglie;

Bandelj Filippo, nato a Samaria il 20 giugno 1920, fi-
glio;

Bandelj Stanislao, nato a Samaria, il 1• marzo 1921,
figlio ;

Bandelj Vito, nato a Samaria il 4 luglio 1928, figlio.
Il presente decreto, a cura delPautorità comunale di Ri-

fembergo, sarà notificato all'interessato a termini delPart. 2
del succitato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà
ogni altra esecuzione secondo le norme di eni ai un. 4 e 5
delle istruzioni anzidette.

Gorizia, addì 8 aprile 1931 - Anno IK

Il prefetto: TIENGO.
(1805)
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N. 3390/78 - Div. I.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI GORIZIA

Veduti il II. decreto 7 aprile 1927, n. 404, che estende a

tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
Lute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tnzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mi-
nisteriale 5 agosto 1926 per la esecuzione dël llegio decreto·
legge anzidetto: ·

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-
liana compilato ai sensi dell'art. 1 di detto decreto Mini-
steriale;

Decreta:

Il cognome del sig. Bandelj Giuseppe del fu Michele e di
Guardiancie Giuseppina, nato a Itifembergo P11 aprile
1902 e residente a Rifembergo, è restituito, a tutti gli ef-
fetti di legge, nella forma italiana di « Bandelli ».
Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-
liari:

Bandelj Ermanna di Francesco Abrami, nata a San
Daniele del Carso il 28 febbraio 1903, moglie;

Randelj Silvestro, nato a Rifenibergo il 22 marzo 1925,
figlio ;

Bandelj Francesco, nato a Rifembergo il 29 dicembre
1927, figlio.
Il presente decreto, a cura delPautorità comunale di Ri-

fembergo, sarà notificato alPinteressato a termini delPart. 2
del succitato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà
ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai an. A e 5
delle istruzioni anzidette.

Gorizia, adat 8 aprile 1931 - Anno IX

Il prefetto: Tirsoo.
(1806)

N. 3390/48 - Div. I.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI GORIZIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a

tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
note nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mi-
nisteriale 5 agosto 1926 per la esecuzione del Regio decreto-
legge anzidetto;
Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma italia-

na compilato ai sensi delPart. 1 di detto decreto Ministe-
riale;

Decreta :

Il cognome della signora Bandelj ved. Maria fu Antonio
Bufon e della fu Maria Macovez, nata a Comeno il 18 ago-
sto 1851 e residente a Comeno n. 126, è restituito, a tutti
gli effetti di legge, nella forma italiana di « Bandelli ».

Ugnale restituzione è disposta per i seguenti suoi.fami-
liari:

Randelj Rosalia fu Giovanni, nata a Comeno il 24 lu-
glio 1881, figlia;

Bandelj Giovanni, fu Giovaani nato a Comeno il 19 di-
cembre 1883, figlio;

Bandelj Giuseppina di Antonio Ferfoglia, natá a Opaë
ehiasella il 26 novembre 1893, nuora;

Bandelj Maria di Giovanni, nata a Comeno il 15 mags
gio 1921, nipote ;

Bandelj Giuseppe di Giosaiini, nato a Comeno il 1Q
marzo 1923, nipote;

Bandelj Anna di Giovanni, nata a Comeno il 12 marzo
1925, nipote;

Bandelj Olga di Giovanni, nata a Comeno il 30 marzd
1929, nipote;

Bandelj Leopolda fu Giovanni, nata a Comeno il 17 sete
tembre 1893, figlia ;

Bandelj Giuseppina fu Giovanni, nata a Comeno il 2
aprile 1896, figlia.
Il presente decreto, a cura delPautorità comunale di Com

meno, sarà notificato. all'interessata a termini dell'art. 2
del succitato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni
altra esecuzione secondo le norme di cui ai un. 4 e 5 delle
istruzioni atizidette.

Gorizia, addì 6 aprile 1931 - Anno IX

Il prefetto: TIENGO.
(1807)

N. 3390/47 - Div. I.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI GORIZIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende á
tutti i territori delle nuove. Provincie le disposizioni conte,
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti,
tuzione in forma italiana dei cognomi delle fatniglie dellel

. Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Min
nisteriale ö agosto 1926 per la esecuzione del Regio decretos
legge anzidetto;
Veduto Pelenco dei cognomi da restituire in forma ita;m

liana compilato ai sensi delPart. 1 di detto decreto Minb
steriale;

Decreta:

Il cognome del sig. Bandelj Carlo di Giovanni e di Maxië
Bufon, nato a Comeno il 25 maggio 1891 e residente a Ó «

meno, è restituito, a tutti gli 'effetti di legge, nella forma
italiana di « Bandelli ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami,
gliari:

Bandelj Francesca di Francesco Kovacic, nata a .Com
meno il 17 dicembre 1893, moglie;

Bandelj Anna, nata a Volci il 15 marzo 1928, figlia;
Bandelj Maria, unta a Volci il 16 novembre 1929, figliak
Il presente decreto, a cura delPautorità comunale di Com

meno, sarà notificato alPinteressato a termini delPart. 2
del succitato decreto ¾inisteriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni
altra esecuzione secon(lo le norme di cui si nu, 4 e 5 dêlle
istruzioni anzidette.

Gorizia, addì 6 aprile 1931 a anno IK

72 prefetto : .TIONGO.
(1808)

N. 3390/46 « Ðiv. I.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI GORIZIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che ege a
tutti i territori delle nuove Provincie le dinpoëûioniW -
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nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1920, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Tenezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mi-
nisteriale 5 agosto 1926 per la esecuzione del Regio decreto-
Jegge anzidetto;
Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-

Jiana compilato ai sensi delPart. 1 di detto decreto Mini-
steriale;

Decreta:

Il cognome della signora Bandelj Lucia ved. Vrabez fu
Prancesco e di Caterina Vodopivez, nata a Pliscovizza il 17

giugno 1883 e residente a Comeno, fraz. Pliscovizza, 72, è
restituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana
li « Bandelli ».

Il presente decreto, a cura dell'autorità comunale di Co-
meno, sarà notificato alPinteressata ·a termini dell'art. 2
del succitato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni
altra esecuzione secondo le norme di cui ai nn. 4 e 5 delle
istruzioni anzidette.

Gorizia, addì 6 aprile 1931 - Anno IX

Il prefetto: TIENGO.
(1809)

N. 3390/45 - Div. I.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI GORIZIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mi-
misteriale 5 agosto 1926 per la esecuzione del Regio decreto-
legge anzidetto;
Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita·

liana compilato ai sensi de1Part. 1 di detto decreto Mini.
steriale;

Decreta :

Il cognöine della signora Bandelj Luigia in Cosic fu Gin-
eeppe e della fu Caterina Godnic, nata a Pliscovizza il 24 di-
cembre 1880 e residente a Comeno, fraz. Pliscovizza, 13, è
restituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma °italiana di
« Bandelli ».

Il presente decreto, a cura dell'autorità comunale di Co-
ineno, sarà notificato all'interessata a termini dell'art. 2
del succitato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni
altra esecuzione secondo le norme di cui ai nn. 4 e 5 delle
istruzioni anzidette.

Gorizia, addì 6 aprile 1931 - 'Anno IX

Il prefetto: TIENGO.
(1810)

N. 3390/44 - Div. I.

IL PREFETTO
DELLI PROVINCIA DI GORIZIX

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10,gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Tenezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mi-

nisteriale 5 agosto 1926 per la esecuzione del Regio decreto-
legge anzidetto;
Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-

liana compilato ai sensi dell'art. 1 di detto decreto Mini-
steriale;

Decreta•

Il cognome della signora Bandelj Luigia in Kocevar fu
Giuseppe e di Kodric Giovanna, nata a Cregolisce il 17 di,
cembre 1904 e residente a Comeno, fraz. Goriano, 59, è re-
stituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di
« Bandelli ».

Il presente decreto, a cura dell'autorità comunale di Co-
meno, sarà notificato all'interessata a termini dell'art. 2
del succitato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni
altra esecuzione secondo le norme di cui ai nn. 4 e 5 delle
istruzioni anzidette.

Gorizia, addì 6 aprile 1931 - Anno IX

Il prefetto: TIENGO.
(1811)

N. 3390/0 · Div. I.

IL PREFETTO

DELLI PROVINCIA DI GORIZIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni contes
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mi-
nisteriale 5 agosto 1926 per la esecuzione del Regio decreto-
legge anzidetto;
Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-

liana compilato ai sensi dell'art. 1 di detto decreto Mini-
steriale;

Decreta:

Il cognome del sig. Raloch Giovanni fu Maria Baloh,
nato a Iaghersce (Circhina) il 13 marzo 1854 residente a

Idria di Sotto n. 39, è restituito, a tutti gli effetti di legge,
nella forma italiana di « Ballocchi ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-
gliari:

Baloh Caterina fu Giacomo Lapanje, nata a Circhina il
'

18 novembre 1845, anoglie.
Il presente decreto, a cura dell'autorità comunale di

Idria, sarà notificato all'interessato a termini dell'art. 2
del succitato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni
altra esecuzione secondo le norme di cui ai nn. A e 5 delle
istruzioni anzidette.

Gorizia, addì 4 aprile 1931 - 'Anno IX

11 prefetto: TIENGO.
(1771)

N. 3390/7 - Div. L

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI GORIZIA'

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
note nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina e le istruzioni c.ontenute nel decreto Mi-
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nisteriale 5 agosto 1926 per la esecuzione del Regio decreto-
legge anzidetto;
Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-

liana compilato ai sensi delPart. 1 di detto decreto Mini-

pteriale;
Decreta:

Il cognome del sig. Baloh Giovanni fu Carlo e della fu

Caterina Sulgaj, nato a Idria il 28 agosto 1893 e residente a

Idria, via Udine, 494, è restituito, a tutti gli effetti di

legge, nella forma italiana di « Ballocchi ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-

gliari:
Baloh Maria fu Francesco Pajer, nata a Idria il 26 feb-

braio 1896, moglie;
Baloh Nada, nata a Idria il 2 giugno 1923, figlia;
Baloh Maria Vojka, nata a Idria il 15 aprile 1926, fi-

glia.
Il presente decreto, a cura dell'autorità comunale di Idria,

sarà notificato alPinteressato a termini dell'art. 2 del suc-

citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni altra
esecuzione secondo le norme di cui ai nn. 4 e 5 delle istru-

zioni anzidette.

Oorizia, addì & aprile 1931 - Anno IX

Il prefetto : TIENGO.

(1772)

N. 2580/153 - Div. I.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI GORIZIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti, i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della

Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mi-
nisteriale 5 agosto 1926 per la esecuzione del Regio decreto-
legge anzidetto;
Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-

linna compilato ai sensi dell'art. 1 di detto decreto Milii-

steriale;
Decreta:

Il cognome della signora Antonic Luigia ved. Svara del

fu Antonio e di Marianna Grobisa, nata a Tomonizza il 29

maggio 1882 e residente a Comeno, Sutta, 23, è restituito, a
tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di « Antoni ».

Il presente decreto, a cura dell'autorità comunale di Co·

meno, sarà notificato all'interessata a termini dell'art. 2

del succitato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni
altra esecuzione secondo le norme di cui ai nn. A e 5 delle

istruzioni anzidette.

Gorizia, addì 3 aprile 1931 - Anno IX

Il prefetto: TENGO.
(1773)

N. 2580/154 - Div. I.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI GORIZIX

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 172 sulla resti-

tuzione in forma italiana' dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mi-

nisteriale 5 agosto 1920 per la esecuzione del Regio decreto-
leg.ge anzidetto;
Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma itas

liana compilato ai sensi delPart. 1 di detto decreto Mini-

steriale;

Decreta:

Il cognome della signora Antonic Antonia fu Antonio e

di Maria Stekelj. nata a Brestóvizza il 1° gennaio 1804 e re-

sidente a Comeno, Goriano, 15, è restituito, a tutti gli ef-
fetti di legge, nella forma italiana di « Antoni ».

Il presente decreto, a cura dell'autorità comunale di Co-
meno, sarà notificato all'interessata a termini dell'art. 2
del succitato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni
altra esecuzione secondo le norme di cui ai un. 4 e 5 delle

istruzioni anzidette.

Gorizia, addì 3 aprile 1931 - Anno IX

Il prefetto· TIExoo.
(1774)

N. 2580/155 - Div. I.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI GORIZIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina e le isfruzioni contenute nel decreto Mi-
nisteriale 5 agosto 1926 per la esecuzione del Regio decreto•
legge anzidetto;
Veduto Pelenco dei cognomi da restituire in forma itat .

liana compilato ai sensi delPart. 1 di detto decreto Minin

steriale;
Decreta:

Il cognome della signora Antonic Giovanna in Lavrencie
di Francesco e di Kogeli Francesca, nata a Temenizza il 18
giugno 1901 e residente a Comeno, Goriano, 45, è restituito,
a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di « Antoni ».

Il presente decreto, a cura delPautorità comunale di Co-
meno, sarà notificato alPinteressata a termini delPart. 2
del succitato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni
altra esecuzione secondo le norme di cui ai nn. 4 e 5 delle
istruzioni anzidette.

Gorizia, addì 3 aprile 1931 - Anno IX

Il prefetto : TIENGO.
(1775)

N.2580/156 - Div. I.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI GORIZIE

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni contes
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti.
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della;
Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mi-
nisteriale 5 agosto 1926 per la esecuzione del Regio decreto-
legge anzidetto;
Veduto Pelenco dei cognomi da restituire in forma itar

liana compilato ai sensi dell'art. 1 di detto decreto Minia

steriale ¡
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Decreta:

Il cognome della signora Abram Maria ved. Pahor di Gio-
vanni e di Rener Teresa, nata a Cobbia il 4 maggio 1884 e

residente a Comeno, fraz. Sutta, 16, è restituito, a tutti gli
efetti di legge, nella forma italiana di « Abrami ».
Il presente decreto, a cura delPautorità comunale di Co-

ineno, sarà notificato alPinteressata a termini delPart. 2
del succitato decreto Ministeriale 5 agosto 1920 ed avrà ogni
altra esecuzione secondo le norme di cui ai nu. 4 'e 5 delle
istruzioni anzidette.

Gorizia, addì 3 aprile 1931 - Anno IX

ll prefetto: TmNoo.
(1716)

N. 3391/1 - Div. I.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI GORIZIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle fatniglie della
¡Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mi-
nisteriale 5 agosto 1920 per la esecuzione del Regio decreto.
legge anzidetto;
Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-

liana compilato ai sensi dell'art. 1 di detto decreto Mini-
steriale;

Decreta:

Il cognome del sig. Badalic Giovanni fu Giovanni e della
fu Giuseppina Fiser, nato a Ossecca Vittuglia 11 16 giugno
1893 e residente a Gargaro, Raunizza, 27, è restituito, a
tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di « Badali ».
Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-

gliari:
Badalic Paola di Matteo Pavlin, nata a Gargaro l'11

febbraio 1900, moglie;
Badalic Giovanni, nato a Gargaro il 13 agosto 1923,

figlio ;
Badalic Ernesto, nato a Gargaro il 4 giugno 1925, fi-

glio.
Il presente decreto, a cura dell'autorità comunale di Gar-

garo, sarà notificato alPinteressato a termini delPart. 2 del
succitato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni
altra esecuzione secondo le norme di cui ai nu. 4 e 5 delle
istruzioni anzidette.

Gorizia, addì 3 aprile 1931 - Anno IX

Il prefetto: Tiesco.
(1717)

N. 3390/55 - Div. I.

IL PREFETTO
DELLÃ PROVINCIA DI GORIZIA'

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a

tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mi-
nisteriale 5 agosto 1926 per la esecuzione del Regio decreto·
Jegge anzidetto;

Veduto Pelenco dei cognomi da restituire in forma ita-
liana compilato ai sensi dell'art. 1 di detto decreto Mini-
steriale;

Decreta:

Il cognome del sig. Bandelj Francesco fu Vincenzo e di
Jeric Emilia, nato a Gabrovizza il 5 ottobre 1904 e residen-
te a Comeno, fraz. Gabrovizza, 36, è restituito, a tutti gli ef-
fetti di legge, nella forma italiana di « Bandelli ».
Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-

gliari:
Bandelj Emilia di Luigi Ostruska, nata a Gabrovizza il

9 maggio 1908, moglie;
Bandelj Francesco, nato a Gabrovizza .l'8 agosto 1929,

figlio.
Il presente decreto, a cura dell'autorità comunale di Co-

meno, sarà notificato all'interessato a termini dell'art. 2
del succitato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà <>gni
altra esecuzione secondo le norme di cui ai un. 4 e 5 delle
istruzioni anzidette.

Gorizia, addì i aprile 1931 - Anno IX

Il prefetto: TENGO.
(1778)

N. 2580/150 - Div. I.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI GORIZIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle faaniglie dellä
Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mi-
nisteriale 5 agosto 1926 per la esecuzione del Regio decreto-
legge anzidetto;
Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-

liana compilato ai sensi de1Part. 1 di detto decreto Mini-
steriale;

Decreta:

Il cognome della signora Adamic Stefania Illeg. di Pipan
Giovanna, nata a Sutta il 13 febbraio 1917 e residente a Co-
meno, fraz. Sutta, 28, è restituito, a tutti gli effetti di leg-
ge, nella forma italiana di « Adami ».

Il presente decreto, a cura dell'autorità comunale di Co-
meno, sara notificato alPinteressata a termini delPart. 2
del succitato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà og i
altra esecuzione secondo le norme di cui ai un. 4 e 5 delle
istruzioni anzidette.

Gorizia, addì 3 aprile 1931 - Anno IX

Il prefetto: TiaNoo.
(1779)

N. 2580/151 - Div. I.
IL PREFETTO

DELLA PROVINOIA DI GORIZIA

Veduti il R. decreto 7 al3rile 1927, n. 494, clie estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mi-
nisteriale 5 agosto 1926 per la esecuzione del Regio decreto-
legge anzidetto
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Veduto Pelenco dei cognomi da restituire in forma ita-

liana compilato ai sensi de1Part. 1 di detto decreto: Mini-
steriale ¡

Decreta:

Il cognome della signora Adamic Regina in Petelin di
Francesco e di Ursic Francesca, nata a Goriano il 22 aprile
1910 e residente a Comeno, Goriano, n. 3, è restituito, a
tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di « Adami ».

Il presente decreto, a cura dell'autorità comunale di Co-

meno, sarà notificato alPinteressata a termini delPart. 2

del succitato decreto Ministeriale 5 agosto 192G ed avrà ogni
altra esecuzione secondo le norme di cui ai nn. 4 e 5 delle
istruzioni anzidette. •

Gorizia, addì 3 aprile 1931 - Anno IX

Il prefetto: TIENGO.
(1780)

N. 2580/152 - Div. I.

IL PREFETTO
.

DELLA PROVINCIA DI GORIZIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 194, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della

Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mi-

nisteriale 5 agosto 1926 per la esecuzione del Regio decreto-
legge anzidetto;
Veduto Pelenco dei cognomi da restituire in forma ita-

liana compilato ai sensi dell'art. 1 di detto decreto. Mini-

steriale;
Decreta :

Il cognome della signora Antonic Maria di Antonio e

di Antonia Antonic, nata a Brestovizza il 14 luglio 1870 e

residente a Comeno, Goriano, 27, è restituito, a tutti gli ef-
fetti di legge, nella forma italiana di « Antoni ».

Il presente decreto, a cura dell'autorità comunale di Co-
meno, sarà notificato alFinteressata a termini dell'art. 2 del
succitato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni
altra esecuzione secondo le norme di cui ai nn. A e 5 delle

istruzioni anzidette.

Gorizia, addì 3 aprile 1931 - Anno IX

Il prefetto : TIENGO.

(1781)

N. 11419/1420/29-V.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-

liana, compilato a sensi del par. 1 del decreto Ministeriale
5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni ner la esecu-

zione del R. decreto legge 10 gennaio 1926, n, 17, esteso a
tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile
1927, n. 494;

Ðecreta:

Il cognome del sig. Kozian Michele fu Luca, nato a Trie-
sto il 25 agosto 1855 e residente a Trieste, Basovizza, 169,
restituito nella forma italiana di « Canziani ».

Il presente decreto sarà, a cura delPautorità comunale,
notificato alPinteressato nei modi indicati al par. 2 §el cþ

tato decreto Mnisteriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni altra eses

cuzione prescritta nei successivi par. A e 5.

Trieste, addl 30 maggio 1930 - Anno VIII

Il prefetto: Ponno.
(2146)

N. 11419/1418/29-%
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma italiam

na, compilato a sensi del par. 1 del decreto Ministeriale '

5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecum

zione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, estesó a
tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile
1927, n. 494;

Decreta:

Il cognome del sig. Kozian Francesco di Giorgio, nato a

Trieste il 19 maggio 1863 e residente a Trieste, via Molin a

Vento, 90, è restituito nella forma italiana di « Canziani »;

,

Il presente decreto sarà, a cura delPautoritA comunale, no-
tificato alPinteressato nei modi indicati al par. 2 del citato
decreto Ministeriale 5 agosto 1926, ed avrà ogni altra eses

cuzione prescritta nei successivi par. A e 5.

Trieste, addì 30 maggio 1930 - Anno VIII

Il prefetto: Ponno.
(2147)

N. 11419/1148/29¾
IL PREFETTO

DELLI PROVINCIA DI TRIESTE

Vedutä Pelenco dei cognomi da restituire in forifia itan
liana, compilato a sensi del par. 1 del decreto Ministeriald
5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecus

zione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a
tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile
1927, n. 404;

Deereta:

Il cognome della signora Nicolich Francesca fu Giõvänni,
nata a Lussinpiccolo il 7 aprile 1866 e residente a Trieste,
via M. Luzzatto, 10, è restituito nella forma italiana 4
« Nicoli ».

Il presente decreto sarà, a cura delPantorità comunald,
notificato all'interessata nei modi indicati al par. 2 del cie
tato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni altr&
escenzione prescritta nei entuéssivi par. 4 e 5.

Trieste, addl 30 maggio 1930 - Anno VIII

I J prefetto.: Ponno.
(2148)

N. 11419/&895/297¿
IL PREFETTO

DELITA PROVINCIA DI TRIESTE

Vedutö l'elenco dei cognomi da restituire in forifia itWu

liana, compilato a sensi del par. 1 del decreto Ministeriale

.
5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecu-

zione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a

,
tutti i territori delle nuove Prprincie con R. decreto 7 aprile
1927, n. 494¡
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Decreta:

Il cognome del sig. Nicolich Giovanni fu Giovanni, nato a
Lussinpiccolo il 29 ottobre 1867 e residente a Trieste, via
M. Luzzatto, 5, è restituito nella forma italiana di « Ni-
coli ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-
gliari:

1. Mattea Nicolich nata Babich di Biagio, nata il 15
dicembre 1881, moglie;

2. Giuseppe di Giovanni, nato il 12 marzo 1909, figlio ;
3. Norma di Giovanni, nata il 22 dicembre 1910, figlia;
4. Anna di Giovanni, nata il 29 marzo 1913, figlia.

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
hotificato all'interessato nei modi indicati al par. 2 del ci-
tato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni altra
esecuzione prescritta nei succepsivi par. 4 e 5.

Trieste, addì 30 maggio 1930 - Anno VIII

Il prefetto: PORRO.
(2149)

N. 11419/1415/29-V.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-

liana, compilato a sensi del par. 1 del decreto Ministeriale
5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecuzione
del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a tutti i
territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile 1927,
n. 494 ;

Decreta :

Il cognome del sig. Sosic Mirko di Andrea, nato a Trieste,
11 9 giugno 1901 e residente a Trieste, Guardiella, 181, è re-
stituito nella forma italiana di « Sossi ».

Uguale restituzióne è disposta per i seguenti suoi fami-
gliari:

Antonia Plego fu Antonio, nata il 24 luglio 1912, mo-
glie.
Il presente decreto sarà a cura dell'autorità comunale,

notificato all'interessato nei modi indicati al par. 2 del ci-
tato decreto Ministeriale 5 agosto 1926, ed avrà ogni altra
esecuzione prescritta nei successivi par. 4 e 5.

Trieste, addì 30 maggio 1930 - Anno VIII

Il prefetto: Ponno.
(2150)

. N. 11419/1416/29-V.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduto Pelenco dei cognomi da restituire in forma ita-
liana, compilato a sensi del par. 1 del decreto Ministeriale
5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecuzione
del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a tutti i
territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile 1927,
n. 494;

Decreta:

Il cognome del sig. Sosizh Andrea fu Giuseppe, nato a
Trieste il 28 ottobre 1857 e residente a Trieste, Guardiella,
140, è restituito nella forma italiana di « Sossi ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-
gliari:

1. Maria Artico fu Giuseppe, nata il 28 agosto 1860,
moglie ;

2. Gioseffa di Andrea, nata il 13 marzo 1887, figlia.
Il presente decreto sarà a cura dell'autorità comunale,

notificato all'interessato nei modi indicati al par. 2 del ci-
tato decreto Ministeriale 5 agosto 1926, ed avrà ogni altra
esecuzione prescritta nei successivi par. 4 e 5.

Trieste, addì 30 maggio 1930 - Anno VIII

Il prefetto : Ponno.
(2151)

N. 11419/1400 29-V.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduto l'elenco dei cognómi da restituire in forma ita-

liana, compilato a sensi del par. 1 del decreto Ministeriale
5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecu-

zione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a

tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile
1927, n. 494;

Decreta:

Il cognome del sig. Paolich Giovanni di Giovanni, nato a
Portole il 3 novembre 1901 e residente a Trieste, S. M. Madd.
Inf., 216, è restituito nella forma italiana di « Paoli ».

Uguale. restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-
gliari:

1. Antonia Paolich nata Savron fu Pietro, nata il 12
luglio 1908, moglie;

2. Marcello di Giovanni, nato il 4 settembre 1928, fi-
glio.

Il presente decreto sarà. a cura dell'autorità comunale,
notificato all'interessato nei modi indicati al par. 2 del ci-
tato decreto Ofinisteriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni altra
esecuzione prescritta nei successivi par. 4 e 5.

Trieste, addì 30 maggio 1930 - Anno VIII

11 prefetto : Poano.
(2152)

N. 11419/1401/29-Y.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DJ TRIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-
liana, compilato a sensi del par. 1 del decreto Ministeriale
5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecu-

zione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a

tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile
1927, n. 494 ;

Decreta:

Il cognome del sig. Paolich Giovanni fu Giovanni, nato a

Portole il 16 dicembre 1870 e residente a Trieste, S. M.
Madd. Inf., n. 216, è restituito nella forma italiana di
« Paoli ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-
gliari;

1. Margherita Paolich nata Giugovatz fu Matteo, nata
il 21 settembre 1875, moglie;
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2. Anna di Giovanni, nata il 1° aprile 1900, figlia;
3. Stefania di Giovanni, nata il 16 dicembre 1911, figlia.
Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,

notiilcato alPinteressato nei modi indicati al par. 2 del

citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni altra
esecuzione prescritta nei successivi par. 4 e 5.

Trieste, addl 30 maggio 1930 · Anno VIII

Il prefetto: Ponno.
(2153)

N. 11419/1398/29-V.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-

liana, compilato a sensi del par. 1 del decreto Ministeriale
5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per .la esecu-

zione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a
tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile
1927, n. 494;

Deereta:

Il cognome del signor Paulich Luigi fu Giovanni, nato a
Trieste il 16 febbraio 1890 e residente a Trieste, via Com-

merciale, 00, è restituito nella forma italiana di « Paoli ».

Uguale restituzione è disposto per i seguenti suoi fami-
gliari:

1. Maria Paulich nata Gelsomini di Antonio, nata F11

luglio 1800, moglie;
2. Luciano di Luigi, nato il 9 settembre 1920, figlio;
3. Licia di Luigi, nata il 1° febbraio 1922, tiglia.

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato all'interessato nei modi indicati al par. 2 del ci-

tuto decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni altra
esecuzione prescritta nei successivi par. 4 e 5.

Trieste, addì 30 maggio 1930 - Anno VIII

Il prefetto : Poano.

(2154)

N. 11419/1399/29-V.

IL PItEFETTO

.
DELLA PitOVINCIA DI TIIIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-

liana, compilato a sensi del par. 1 del decreto niinisteriale
5 agosto 1920, il quale contiene le istruzioni per la esecu-

y,ione del R. decreto legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a
tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile
1927, n. 194;

Decreta:

Il cognome della signora Paulich Luigia fu Leonardo,
nata a Trieste il 26 settembre 1879 e residente a Trieste, via
Alfieri, 7, è restituito nella forma italiana di « Paoli ».

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato all'interessata nei modi indicati al par. 2 del ci-
tato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni altra
eseenzione prescritta nei successivi par. 4 e 5.

Trieste, addl 30 maggio 1930 - Anno VIII

11 prefettp : Poano.
(2155)

N. 11419-954
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma italiana,
compilato a sensi del parag. 1 del decreto Ministeriale 5 ago,
sto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecuziotie del
R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a tutti i ter-
ritori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile 1927,
n. 494)

Decreta:

Il cognome del sig. Cernettig Massimiliano Valentino fu
Giuseppe e fu Caterina Fabris, nato a Cormons il 7 ottobre
1867 e residente a Monfalcone, è restituito nella forma ita,
liana di « Zernetti ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi famie
gliari:

1. Clemente Angela di Luigi, nata il 7 febbraio 1880,
moglie;

2. Cernettig Rodolfo di Luigi, nato il 16 febbraio 1902,
figlio;

3. Cernettig Luigi di Luigi, nato il 25 gennaio 19064
figlio;

4. Cernettig Corina Fernanda di Luigi, nata il 27 now

sembre 1923, figlia.
Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,

notificato all'interessato nei modi indicati al par. 2 del

citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogm altra
esecuzione prescritta nei successivi paragrafi 4 e 5.

Trieste, addì 30 maggio 1930 - Anno VIII

Il gr,efetto; Ponno,
(2156)

N. 11419-974
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma itas

liana, compilato a sensi del par. 1 del decreto Ministeriale
5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecu-

zione del ,R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a
tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile
1927, n. 494;

Decreta:

I cognomi della signora Kustrin Amalia fu Ãntonie ved.
Žottig, nata a Biglia il 21 febbraio 1871 e residente a Mons

falcone, sono restituiti nella forma italiana di « Custrin
Amalia ved. Zotti ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi famie
gliari:

Zottig Maria fu Giovanni, nata il 7 giugno 1906, figlia

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
ilotificatofalPinteressata nei modi indicati al par. 2 del ci,
tato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni altra
esecuzione prescritta nei successivi par. 4 e 5.

Trieste, addì 30 maggio 1930 - Anno VIII

l.I prefettoi 20880•
(2157)
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N. 11419-100.

IL PREFETTO
DELLI PROVINCIA DI TRIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-

liana, compilato a sensi del par. 1 del decreto Ministeriale
5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecu-

zione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a
tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile
1927, n. 494 ,

Decreta:

Il cognome della signora Malch Antonia Maria di Lorenzo
e di Tomasin Maria, nata a Trieste il 23 ottobre 1883 e re-

sidente a Monfalcone, è restituito nella forma italiana di

« Malco ».

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato all'interessata nei modi indicati al par. 2 del ci-

tato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni altra
esecuzione prescritta nei successivi par. 4 e 5.

Trieste, addì 30 maggio 1930 - Anno VIII

IT prefetto: Ponno.
(2158)

N.11419/103.
IL PREFETTO

DELLI PROVINCIA DI TRIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita·

liana, compilato a sensi del par. 1 del decreto Ministerialp
þ agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecu-

zione del 14. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a
tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile
1927, n. 491;

Decreta:

Il cognome della signora Bergotsch 3Iaria ved. 31iceu fi-

glia del fu Giuseppe, nata a 3Ionfalcone il 28 giugno 1896 e

residente a 3Ionfalcone, è restituito nella forma italiana di

y Micel »;

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-
gliari:

1. Miceu Ferruccio di Carlo, nato il 1° maggio 1919,
11glio ;

2. Miceu Silvana Anna di Carlo, nata il 15 settembre
1923, figlia ;
« 3. Miceu Giuseppe Carlo di Carlo, nato 11 4 febbraio

'1925, figlio ;
4. Miceu Paolo Antonio Carlo di Carlo, nato il 15 la-

glio 1926, figlio ;
5. Miceu Carlo di Carlo, nato il 6 giugno 1928, figlio.

.
Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,

notificato all'interessata nei modi indicati al par. 2 del ci-
tato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni altra
esecuzione prescritta nei successivi par. 4 e 5.

Trieste, addì 30 maggio 1930 - Anno VIII

Il profetto: Ponno.
(2159)

N. 11419-83.
IL PREFETTO

DELLE PROVINCIA DI TRIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma italiana,
compilato a sensi del parag. 1 del decreto Ministeriale 5 ago-
sto 1926, 11 gugle pontiene le istruzioni per la esecuzione del

R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a tutti i ter-
'

ritori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile 1927,
n. 494)

Decreta:

11 cognome del sig. Pauletig Augusto di Antonio e di

Pian Anna, nato a Monfalcone il 28 luglio 1892 e residente

a SIonfalcone, è restituito nella forma italiana di « Pau,

letti ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi familiari:
1. Andieossi Antonia di Giacomo, nata il 6 settembre

1895, moglie;
2. Pauletig Caterina di Augusto, nata il 13 ottobre 1912,

figlia ;
3. Pauletig Stefania di Augusto, nata il 13 marzo 1914,

figlia.
Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,

notificato all'interessato nei modi indicati al parag. 2 del
citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrA ogni altra
esecuzione prescritta nei successivi paragrafi 4 e 5.

Trieste, addì 30 maggio 1930 - Anno VIII

Il prefetto: Ponno.
(2162)

.PRESENTAZIONE DI DECRETI-LEGGE
AL PARLAMENTO

MINISTERO DELLE FINANZE

Agli effetti dell'art. 3 della leggo 31 gennaio 1926, n. 100, si no-
tifica che S. E. il Ministro per le finanze ha presentato alla Camera
dei deputati, nella seduta del 7 maggio 1931, 11 disegno di legge per
la conversione in legge del R. decreto-legge 5 Inaggio 1931, n. 450,
sull'emissione di quattro serie di buoni del Tesoro novennali.

(3320)

DISPOSIZIONI E COMUNICATI
MINISTERO DELLE FINANZE

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO.

Diäida per smarrimento di ricevuta di titoli del Debito pubblico.

(la pubblicazione). Elenco n. 15.

Si notifica che è stato denunziato lo smarrimento delle sono
indicato ricevute relative a titoli di Debito pubblico presentati per
operazionL

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 1522 -- Data: 17 ottobre
1922 - Ufficio che rilasciò la ricevuta: Intendenza di finanza di Na-

poli -- Intestazione: Rainone Domenico di Gennaro - Titoli del De-
bito pubbl\co: al portatore 1 - Rendita: L. 35, consolidato 3,50 %,
con decorrenza senza cedolo.

Ai termini dell'art. 230 del regolamento 19 febbraio 1911, n. 298,
si diffida chiunque possa avervi interesso, che trascorso un mese

dalla data della prima pubblicazione del presente avvisa senza che

siano intervenute opposizioni, saranno consegnati a chi di ragione i
nuovi titoli provenienti dalla eseguita operazione senza obbligo di

restituzione della relativa ricevuta, la quale rimarrà di nessun va-

lore.

Roma, 9 maggio 1931 - Anno IX

Il direttore generale:- CIAanoccs.
(3309) -
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MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

(la pubblicazione). Rettinche d'intestazione. Elenco n. 43.

Si dichiara che le rendite seguenti, per errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito pub·
blico, vennero intestate e vincolate come alla colonna 4, mentre che dovevano invece intestarsi e vincolarsi come alla colonna 5,
essendo quelle ivi risultanti le vere indicazioni dei titolari delle rendite stesse:

NUMERO AMAIONTARE
.

DEBITO della INTESTAZIONE DA RETTIFICARE TENORE DELLA RE TIFICA
di iscrizione rendita annua

1 2 3 i 5
l i

Cons. 5 % 93404 385 - Cilluffo Giovanna-Maria-Leonarda fu Antoni- Cilluffo Giovanna-Maria-Leonarda fu Antoni-
no, moglie di Giacalone Viio, dom, in 'Par- no, moglie di Giacalone Leonardo-Vito, do•
tinico (Palermo). miciliata come contro.

31õ6 1.030 - Almansi Albertina detta Berta di Eugenio, Almansi Ester-Albertina detta Berta di Eu-
Prest. Nazion. moglie di Hirsch Giulio fu Cesare, dom. in genio, moglie ecc. come contro.

Ferrara.

Cons. 5% 371297 1.575 - Di Giovinazzo Oliva-Livia di Gioacchino, mi- Di Giovinazzo Olivia-Ada-RosaTia di Gioac.
nore sotto la p. p. del padre, dom. in Ba- chino, minore ecc. Como contro, Vincolata
ri, vincolata di usufrutto. di usufrutto.

s 163721 750 - Muyo Giovanni fu Battista, dom. in Alba

(Cuneo). Musso GiotJanni-Rattista fu Giovanni-Bettuta.'
d m, come contËo,

9 355598 3.700 - Mu,sso Giovanni-Battista fu Battista, dom. in
,

Alba (Cuned),

a 57362 376 - Ienna Giuseppe di Rocco, dom. in Genpva; lemma Giuseppe di Rocco, dom. in Genova,
con usuf, a Compautico Fausta fu Fran- con usuf. come contro.

cesco, ved. Casabona,

s 57363 375 - 1enna Bianca di Rocco, moglie di Foà Cesa- lemma Maria di Rocco, moglio ecc. come

re, dom. in Gendva; con udfrGtto come la corifro e c'on usufrtitto cöine coritro.
precedente,

3.50 % 285002 01 - Cremona Ida di Luigi, moglie di Rabellino Cremona Teresa-Ida-Glotilde di Luigi, moglie
a 285051 420 - Federico fu Giovanni, dom. in Milano nel- ecc. bome coûth.
a 273042 140 - la prima e seconda rendita, e dom. In To-

rino nella terza rendita.

s 216861 175 - Cremoga Ida-Dpria di Luigi, nubile, dom. in Gregipna TeresafdaaCloffide di Luigi, nubile,
Canelli (A3essandria), dom. come contro. ·

8.ð0 % Mista 1453 7 - -

a 4023 70 - Siervo Raffaele fu Michele dom. in Lagone- Sicyvo Giuseppe-31,icAele-Ra‡faebe fu Michele,
4024 70 - gro (Potenza), dom. conie contro,

a 5107 35 -

A termini dell'art. 167 (el Regolamento generale sul Debito ppbbliep aggrovato con R. decreto 19 febbraio 1911, n. 298, si difgda
clitunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla data deua prima publilicazione di questo aWiso, o'Ye non siano state

notificate t pposizioni a ql esta Direzione generale, le intestaziõni su'cËlette saranno code sopya retiificate.

Roma, 2 maggio 1981 · Anno IK 78 direttore generglo: GIGROCCL

(3128)
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MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL TESORO - DIV. I - PORTAFOGLIO ·

N. 102.

Media dei cambi e delle rendite

del 12 maggio 1931 -- Anno IX

Francia . . = .
- 74.72 Ord. . . . . . . : 368.54

Svizzera. . . . . 2 368.11 Belgrado. . . . . 33.62

Londra . , , . . , 92.903 Budapest (Pengo) . . 3.33

Olanda . . , , . . 7.678 -
Albania (Franco oro). 368.50

Spagna . . . . . . 191.25 Norvegia. . . . . • 5.112

Russia (Cervonetz) .Belgio. . , , , .
. 2.057

Svezia. - . . . . . 5.122
Berlino (Marco oro) , .

4.55
Polonia (Sloty) . . . 214 -

Vienna (Schillinge) , 2.686 Danimarca. . . :
- 5.112

Praga. . . . . . .
56.60

Romania. e . . . : 11.36 Rendita 3,50 % . , , 'iO.973

Oro 13.785 Rendita 3,50 % (1902). 66.50
Peso Argentino Carta 6.05 Rendita 3 % lordo. 43.50

New York
. . . . 19.10 Consolidato 5 %. . . 82.90

Dollaro Canadese . , 10.08 Obblig. Venezie 3,50 % 79.475

CONCORSI
MINISTERO

DELL'EDUCAZIONE NAZIONALE

Concorso ad un posto di professore di canto nel Regio conser.
Vatorio di musica « San Pietro a Alaiella » di Napoli.

£ aperto il concorso per titoli e, occorrendo, per titoli e per
esame, ad un posto di professoro di canto nel Regio conservatorio
di musica a San Pietro a Maiella » di Napoli con l'annuo stipendio
di L. 14.400, aumentabile, per aumenti periodici, a L. 21.000, oltre 11
supplemento di servizio attivo di L. 3000, aumentabile anch'esso a

L. 5200. I predetti stipendi e supplementi s'intendono ridotti ai sensi
di quanto dispone il R. decreto-legge 20 novembre 1930, n. 1491.
I titoli dovranno comprovare, principalmente, il valoro artistico

e didattico del candidato.
II Ministro, con decreto non motivato e insindacabile, può nc-

gare l'ammissione al coricorso.
La nomina del candidato prescelto è fatta per un periodo di

tre anni. In seguito al risultato dell'insegnamento, impartito in

questo tempo, il professore viene confetmato stabilmente, oppure
esonerato.

Le domando di ammissione al concorso, scritto su carta bollata
da L. 5, dovranno essere presentate al Ministero dell'oducazione na-

zionale (Direzione generale antichità e belle arti) non più tardi del
20 agosto 1931, e dovranno essere corredate dai seguenti documenti:

a) certificato di nascita dal quale risulti l'età dei candidato
non inferiore ad anni 21, ne superiore ad anni 40; detto limite è
elevato sino ai 45 anni per coloro che abbiano prestato servizio mi-

litare durante la guerra 1915-18; a norma poi dell'art. 58 del R. de-
creto 31 dicembre 1923, n. 3123, coloro che abbiano insegnato a titolo

di supplente, incaricato, aiuto, assistente, net Regi istituti di istru-
zione artistica o, quali titolari, in Istituti della stessa natura·, aventi
personalità giuridica propria o mantenuti da Enti morali, possono
essere ammessi al concorso, in deroga al limite di età predetto, per
un periodo di tempo uguale al periodo di servizio prestato, ma in
ogni caso per non pifl di cinque anni; detto servizio dovrà essere

comprovato con regolare certificato rilasciato dal capo dell'Istituto
o dal Ministero;

b) certificato di cittadinanza italiana: sono equiparati ai citta-
dini dello Stato gli italiani non regnicoli anche se manchino della
naturalità;

c) certificato di sana costituzione fisica;
4) certiûcato generale negativo del casellario giudiziale;

e) certilìeato di moralità e buona condotta, rilasciato dal po-
destà del Comune o dei Comuni, dove il concorrente ha dimorato
nell'ultimo biennio;

f) certificato comprovante di avere ottemperato alle disposi-
zioni della legge sul reclutamento.

I documenti indicati alle lettere c), d), e) devono essere in data
non anteriore a tre mesi dalla chiusura del concorso, e quelli indi-
cati alle lettere a), b), c), e), dovranno essere debitamente lega-
lizzati.

E fatta eccezione al limite massimo di età a favore di coloro che
occupano un posto di ruolo in un Istituto governativo; i medesimi
sono anche dispensati dal produrre i documenti predetti.
Alla domanda dovrà essere allegato un elenco esatto dei docu-

menti e dei titoli presentati al concorso, e dovrà in essa essere indi-
cato l'indirizzo del candidato.

Nessun titolo o documento potrà essere accettato dopo la sca-
denza del concorso. I e domande arrivate fuori termine e redatte
in carta da bollo insufficiente, non saranno prese in considerazione,
come non saranno prese in considerazione le domande che si rife-
riscono a documenti presentati a Direzioni generali diverse da quella
delle antichità e belle arti.

La Commissione giudicatrice del concorso, ove stimi necessario
l'esame, sottoporrà i candidati alle seguenti prove:

accennare colla voce, accompagnandosi al pianoforte in modo
che ne risulti il vario stile, quattro brani di musica italiana, scelti
dalla Commissione esaminatrice, e designati quattro ore prima del-
l'esame. Fra i brani scelti uno ve ne sarà con basso cifrato;

leggere all'improvviso e trasportare, non oltre una terza mi-
nore sopra o sotto, una melodia con accompagnamento di pianoforte
non difficile;

comporre su tema dato, nel termine di quattro ore consecutive,
in stanza chiusa, un solfeggio per voce obbligata con accompagna-
mento di pianoforte;

fare l'analisi, dopo una mezz'ora di osservazione, di un pezzo
a Voci sole, imposto dalla Commissione esaminatrice, segnarne la
esecuzione ed accennarla al pianoforte, quando non sia possibile di
dirigerne una prova effettiva;

svolgere per iscritto, in stanza chiusa nel limite di tempo fis-
sato dalla Commissione esaminatrice, un argomento riguardgnte la
storia dell'arte del canto, fìsiologia ed igione degli organi vocali,
fonetica, pedagogia ed estetica, connessi intimamente l'uno all'altro,
e sull'interpretazione degli abbellimenti dal 700 in poi, estratto a
sorte fra tre proposti dalla Commissione esaminatrice;

esporre a voce i propri criteri d'insegnamento o dimostrare di
conoscere le più importanti opere del repertorio teatrale e da ca-
mera e le più apprezzate liubblicazioni didattiche;

insegnare ad un estraneo (o meglio ad un proprio allievo) in
presenza della Commissione esaminatrice, un recitativo on aria,
scelto dalla Commissione stessa fra le opere dell'epoca classica del
canto con speciale riguardo alla musica classica italiana;

(non obbligatorio) cantare un pezzo a propria scelta.
A paritA di merito, saranno preferiti nell'ordine seguente:
a) gli invalidi di guerra;
b) i feriti in combattimento;
c) gli orfani di guerra ed i flgli degli invalidi di guerra;
d) le vedove di guerra;
e) gli insigniti di medaglie al valor militare o di altra attesta-

zione speciale di merito di guerra;
f) coloro che abbiano prestato servizio militare come combat-

tenti;
g) eoloro che abbiano prestato lodevole servizio a qualunque

titolo, per non meno di un anno, nell'Amministrazione delle allti-
chità -e belle arti;

h) i più .anziani di età.
Fra i concorrenti, che appartengono ad una delle categorie in-

dicate alle lettere a) ad f) avraimo la precedenza, nelle categorie
medesimo, coloro che prestino, comunque, lodevole serviZio nelle
Amministrazioni dello Stato.

Al sensi dell'art. 22 del R. decreto-legge 7 gennaio 1926, n. 214,
chi riescá vincitore di tin concorso a posto di insegnante di istru-
zione artistica e non accetti la nomina, o escluso dal partecipare
ad altri concorsi della stessa materia sino a tro anni dalla datã della
rmuncia
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